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Freni th ne IR a pre 
VOLONTARIO 0. FORZATO ?- 

Se, le offerte dî capitali al governo ab- 

bondassero quanto i consigli, si potrebbe 

esser certi che il nuovo prestitò sì farebbe! 


a condizioni, ‘clie*‘tornerebbero ad onore; 


del ministro ed a minorè Scapito® délle' fi- 
ino SA iena 


maine £ 

Però anche i consigli giovano, perchè 
un prestito è sempre un'operazione diffi- 
cile e gravosa, ed è desiderabile e gitisto 
che quanti se né intènilono,' esprimano la 
lord opitotie, to Pies:orin  Saitpmae ito 

Le Alpi avevano proposto nientemeno 
che un imprestito volontario ma forzato, 
o forzato ma volontario ‘di 300 miliohi. 

Un imprestito all'intero di 300 milioni, 
nelle presenti condizioni del’ paese, non 
sarebbe una bagatella. ; s 

Ma ecco un’altra proposta, la quale non 
si contenta di 500 milioni, e ne domanda 
ben 720. 

Autore della proposta è il signor Marco 
Calvo, il quale ha stampato un opuscolo, 
in cui la svolge ampiamente. | * 

Egli respinge l’idea d’un imprestito for- 
zato, sostituendole quella d'uî imprestito 

, dî 720 milioni effettivi, da contrarsi colla 
emissione di ben ‘due frilioni di 'obbliza- 

- 360 ‘Ciascuna; rimborsabili a 

—guv lire, median i COI3 
l'interesse di 20 lire ‘all'anno; oltre a premi 
considerevoli di centò, séttantacinquè; cin- 
quantà' mila, 'sceridendo fimid ‘a ‘mille "lire. 

Questa proposta, a prima vista, non ha 
nulla di nuovo. Noi. abbiamo le obbliga- 
zioni del 34, del. 49 ‘e del 50. Se essa 
sì potesse adottare, ‘si aggiungerebbero”]e 
obbligazioni del' 1865. Rata 

Ma, sì potrebbe chiedere, perchè un’e- 

‘ missione di obbligazioni e non di consoli- 
dato 5 0/0? picasa 

L'autore risponderebbe che l’erario ne 
avrebbe un vantaggio, ossiî un'risparinio 
considerevole di aggravio, e ve lo' prova 
facendovi il conto di ciò che costerebbero 
allo Stato le obbligazioni; e di ciò che' gli 
costerebbe il nuovo” consolidato. 

Secondo il suo coîito, To ‘Stato rispar- 
mierebbe ih 43 ‘aritli e mezzo beti lire 
257,806,446, oltre all'estinzione del debito. 

Sarebbe un bellissimò profitto. 

Però potrebb’issere: un'illastone: Anche 
qui la poesia è sostituîta ‘alli ‘prosa. i 

Prima d’ogni cosa; converrebbe ri 
care se sarebbe sperabile di: collocar. nel 
l'interno 2 milioni di-obbligazioni per 720 
milioni di lire effettive, da sborsare”in un 
anno e mezzo. ; hf 

Un imprestito-lotteria, come se ne fanno 
in Germania, riesce se è piccolo. 

Le nostre obbligazioni. del.34, del 49 
e del 50 sono a ‘prezzi’ sostenuti, perchè 


APPENDICE 
È fl e 


L'ULTIMO DEI RUTHVENS 


Racconto dell'autore di John Halifax, tra- 
dotto dall’originaleinglese dalla signora 
A. M. LESSONA, «. sis 


PARTE II. 

Un giorno, verso il mezzo. dell'inverno, 
quando..la. Torre di Londra, da quale così di 
sovente era tinta di sangue,. trovavasi.. allora 
coperta di neve, un donna si»avviavasi; verso 
il ponte levatoio. della. Torre: sembrava «ap- 
partenere.al.-cetosmedio, ila sua. veste, il.suo 
cappuccio erano neri. e modestissimi. Era una 
donna piccola, di aspetto, insignificante, e pa- 
reva che le guardie.la lasciassero. entrare in 
quella terribile prigione di Stato colla stessa 
indifferenza che; avrebbero avuto.per un uc- 
cellino che si fosse. posato: sulla finestra di un 
prigioniero, o per un. topolino che si fosse 
introdotto in quelle tenebre. EPEEIBES 

& pe 


> Vedi num. 76 e 78, 88 e 85. 


ont GIORNALE QUOI 


rif Lilia di cme ar Livo ie | 
poche © ‘dà molto tempo quasi: fuori di 
commércio. Arr SRO: i 
"Ma Se’ fosserò molte, sarebbero così 
ferme? sai i DI 
L’allettamento de’ premi e dell'estinzione! 
annbale basterebbe a'tenérne ‘alti i corsi, 
in confronto della rendita?” ©?" 
‘Giò non è presumibile, sopratutto ora, 
che tutte le Società di strade ferrate, d 
eredito fondiario, ecè., anno emesse ob 
bligAzioni® per sortnme ènorfiittva» prezz 


| Bassi, ed alcind, come il'éredito” fondiari 


di Parigi e quello “di Vierina) cdm piemi 
assai elevati. ict SG 
All'estero le obbligazioni muove no | 
correrebbero. ** sati "| 
E nell'interno? î 
‘E l'Italia im grado di fornire al Tesoro 


un imprestito-lotteria? ” 

Dove pigliaàrli i 720 milioni? C°è- tanto, 
danaro ‘per Pagricolturatpèr le' manifat- 
furé, ‘pel’ commercio, * ché,' soddisfatto a 
questi bisogni urgenti; ‘ne ‘avanzinò 720 
milioni? Se i capitali da noi fossero già sì 
abbondanti, perchè mai le Società sono 
costrètte ‘a ricorrere: all’estero per la con- 
clusione dei Toro împrestitî’ e‘ l’ernissione 
delle loro ‘obbligazioni? * È 

‘Pretendere che l’Italia concorra per 720 
milioni ad, un imprestito, è pretendere 


er mi 
nionto ‘dei mezzi d'impiego che ‘offre 
‘la réfidita ‘5’ percento. "TE vo enna 
Noì avremmo desiderato che l’autore 
pensasse a quest'impossibilità. i i 
Egli invece si' mostra tanto persuaso che 
P'Italia! potrebbe: ‘fornit' codesta’ sommi | 
che propone di ritorrere ‘all’iniprestitò'for+ 
zato, qualora la sottoscrizione ‘alle obbli: 
gazioni non riuscirebbe punto o riuscissé 
solo in parte: ter Ì 
Un imprestito forzato di tal fatta sarebbé 
peggio ‘chie "un’assurdità; ‘sarebbe tima ro: 
vina. Chi conosce lo stato 'jreserite* del 


Ma il cattivo successo; di un’operazione 
tiinto;'importantee'-colossale - recherebbé 
un colpo ‘terribile al ‘tredito dello * Stato; 
provocherebbe un ribasso éndérmetiella 
rendita. Qual ministro delle fimanzò ‘po- 
trebbe esporsi a tal rischio, senza. far da 
per«sè pubblica ‘e. poco edificante confes- 
*sione di-incomparabile incapacità Ye | 

Senonchè quando+pure-lo: Stato avessò 
una’ sonima di capitan tipomibili vasi 
sparmi così considerevole da ‘poter’ farò 
l'imprestito proposto, siamo d’avviso ché 
sarebbe'*un madornale ‘ertore-iltentarlo. 

Chie cosa si fa da tutti gli Stati? Ghe 
cosa ha fatto l'italia ‘ad imitazione degli 
altri» Stati rispetto al'debito pubblico? 

Sî' è proceduto all’unificazione dei debiti 
ed all’uniformità delle cedole e' titoli ‘di 
rendita. 

OTTIENI E TINTI RETI 
TNT TIE TETTE 


la danna disse'che doveva parlare collà 
moglie del governatore. ” 

Per andare dalla:.signora di cui essa cer- 
cava, .fu fatta passare. per parecchi corridoi e 
cortili, oscuri, che la facevano rabbrividire, e 
sotto a finestre silenziose e munite di. fitte 
sbarre di ferro, verso, le quali volgeva. lo 
sguardo atterrito ed ansioso ad. un tempo, 


volto isquallido di qualche povero prigioniero. 
Finalmente. giunse nell’appartamento della.mo- 
glie:del governatore; colà . non, mancavano 
aria e luce, sebbene si trovasse nel recinto 
della vecchia Torre. Dalle finestre si vedeva 
|il/Tamigi scintillare; ai) raggi del sole, mentre 
i navigli di tutte le nazioni scorreyano-s4 di 
esso; Una finestra era ornata, di bellissimi fiori 
e di piante rampicanti, mentre.all’allra si.ve- 
deva un gruppo: di fiori «animati— una gio- 
vane madre colle sue belle -humhine,- 

‘La forestiera in poche parole spiegò quello 
che aveva da dire;.ella aveva inteso ‘che Ja 
‘signora desiderava una persona alta.ad accudire 
le sue figliuole, ed essa veniva ag offrire i 
suoi servizi, portando seco una lettera divrac- 
comandazione datale da una. persona cono- 
sciuta dalla moglie del governatore; © 

= Il nome è scozzese; sareste voi del no- 
stro paese? — disse. Ja gentile -signoraz: col 
suo bel volto raggiante.di benevolenza. < 

— Mio padre era scozzese; come purè el'ano 
! scozzesi lutti i miei. più stretti parenti — ri- 


que a dai t dl 


in diciotto mesi 720 ‘Wilioni di lire per |ini 


l'impossibile, tanto più che i capitali non | 
“ z di xi 


paese non può far: altro giudizio. | DA 


come se si aspettasse. di.vedere comparire il 4, 


CI 


BI poco 


LIDI, 
si 


questo . siste-' 
mi' più conveniente più utile! vatram: 
‘hio ‘noi; ’tppena'* cAciftà e 
distruggerla, creando un nubvo* tolo, | 
non per. piccola somma, majper mile 
lioni di capitale mettendo si ) 
milioni di’ obbligazioni?» Perchè: creare 
tti formidabile concorrenza sul mercato 
‘al consolidato 5'0jb9!Mit i St Mita 
L'autore fonda ‘i suoi calcoli sull’ammor- 
tizzazione. Men i 
Anche questo partito, è inaccettabile. | 
“Chè' sii ‘estirigliano!i “debiti, ‘qtiando lo 
statò ha i’ercedénza ‘di' entrate è giù- 
Sto: osi Ti l'Inghîlterta. Ma quando le 
Spese superano le entrate, quando, come 
Teseo contro le belve, si lotta strenua: 
‘niente contro il’ mostro del disavanzo! ve: 
‘nil'é a' proporre Pammotlizzazione dei de: 
Dili, è'l0"stesso' the inditersi nello” posi 
‘zione di dover ‘far ‘dei nuovi debiti pe 
pagar i precedenti e; ‘per conseguenza 
peggiorar le condizioni delle finanze e del 
credito. | 
Però il signor Calvo vi prova che la 


Dappertutto si è trovato 


gieranno all'erario. ‘Egli dice: fra quattro 
anni avremo il pareggiò”; allora. solo co? 
mincerà l'estinzione? Per‘ ora l’aggravio 


L'autore afferma che, emettendo delli 
rènidità* per ‘720 ‘milioni’ ‘inesterebbe “irtin: 
Nadienme necesk "a chricò “dello Stato l'an: 
nua rendita di Li 58,064,516. 

Etérnamente! Fatale parola, che cor; 
risponde’ ab concetto poetico della “pro 
ipolgnate 06 ima 0 dirzi dini 1 t 

‘Chi oserebbe sostenere che quando TT 
talia abbia ordinate le sue: finadize è ‘Stat 
bilito: il pareggio fia le entrate e le spe 
sev il sno credito pubblico* non debba 
‘migliorare PP rel su 
 Gli‘Altri Stati furono anch'essi costrett 
afar degl'imprestiti a condizioni non méno 
onerose» dell’Italia’ eda portaresil loro de; 
bito ad “una:somma enomne: Lav Francià 
fiegoziò, cinquant'anni‘sotio, un’ pitéolò im 
prestito 5-0]0‘a 56. Ora il Stio tro'"pet 
cento è a 67. 4 aa 

TI Sisti d’ammortizzazione è abbani 


\QIGELI 


TI [VPtSRRRF TC, sf 


assai più oMicace, gli fu. sostituito.  L'In: 
glilterra, il-Belgio; l'Olanda; la. Francia, 
la Prussia, furono tanto fortunate -darpo- 
ter applicarlo: è il'solo ‘mezzo reale di 
dimiivire' il carito ‘chie il’debito pubblico 
‘impone allo Stato. ; 4 

Pur troppo. siamo lontani da queste 
Spose Ta donna con Vote Bassa, facendosi ca- 
idere il cappuccio: suleviso. nr. asve — 

— Voi ditevera eduerano: gli avete. dun- 
que tuttinperduti 2; er. 1 #0 — 

(«2 Sì, signora; sono affatto sola. 

Povera! giovane] ax: 1 + i 

= Noy signora; non sono giovane, ho 
trentaquattro anni..@ nr 9 4 

E non: siete mai stata maritata? 

aula — sospirò la giovane e avventurata 
sposa: di. venticinque anni, con tuono di di- 
1gnilosa compassione,: Ma essa era di Lempra 
\-benevola; e«vide che la: forestiera aveva una 
grande dolcezza nello sguardo, ed. una Moce 
soave e gentile, indizio»sicuro di «un animo 
buono 6; docile. Dopo, alcune parole, la.prese 
senzaliro alisuo servizio: . n nah 

— E starete, volontieri, mia buona ? € 
quale, è il vostro nome di battesimo? 

—spetizla, è ne LL ; 

Starete wolontieri nella ‘l'orre? Anche per 
noi è un luogo desolato, come pei poveri 
prigionieri,; sebbene, grazie al nostro, buon 
«Giacomo, non abbiamo ayuto in questi ultimi 
tempi che, pochissime esecuzioni capitali. ; 

Letizia leggermente» fa scossa da in bri- 
vida, pradotto forse dal sentire quelle lab- 
bra gentili promunziare (ali atrogi cose, Ma 
però rispose; i 
«i lo sono contenta pienamente, 
anche quosta prigione sembra una 


PAPERA PT 


già 


t 


rispose: 
lieta. di- 


ammortizzazione ed i premi non danneg+ 


d'nato: quello della riduzione dell'imeresos+ 


; i 


Sh imiaiadi PA_DI (0 


; Mona db 
avventurose condizioni; ma perchè vor- 
remmo precluderci la. via a-giovarci . del- 
l’oécasione ‘che’ il’ senno del:paese.e favo- 
revoli Uventi potranno offritci? Non' sarà 
fra 4 anni, nè frà ‘6, ‘ma potri essere fra 
glio 0. dieci. Quando” Sa ‘ da ‘alcu’ anni 
chiuso il». debito pubblico,: terminate le 
grandi imprese, abbondanti ‘i capitali, fa: 


| cile ‘il ‘éredito; Je renditàval pari, nion'po- 


Mia il'VOVerno ‘dir 


è ‘ai ‘portatori, di 'ecdole 


del debito pubblico: Io vi' offro di ‘con- 


vertire il vostro 5, 00,in 3 010, raggua- 
gliato il 3 a 75; ovvero vir restituisco 
cefilo “lirè per ‘5 ‘di rendita? Così hanno, 
Sbssopra, “fatto ' gli Stati menzionati." 
“Sarà ufi'operazione equa’ verso. i cre- 
ditori dello. Stato ‘e, di grande sollievo per 
le finanze. Ù ; 

Suppongasi che. l’interesse del debito 
pubblico* ascenda è'300%wilioni: di'un 
‘tratto si avrebbe ‘und diminuzione ‘di 75 
milioni, Altro che ‘l'’ammortizzazione! 

Chi dunque: potrebbe consigliar lo Stato 
a rinunciare a quest'eventualità, emettendo 
delle” obbligazioni? , H s 

Altre considerazioni sarebbero inutili. 
La proposta del sig. Calvo deve anch'essa 
esser posta nella schiera de’ progetti. fan- 
tastici, sempre *copiosi in fatto di finanza. 
Però l’ibbiamo discussa, a preferenza’ di 
molte ‘altre, perché “il ‘suo’ autore l'ha 


8 cat le ingegno “ed abiliti” e 'pre- 
i | Sentata 


teo i a EA 
Sotto fofma così seducente, che 


‘vole il' non occuparsene oil trattarla con 
indifferenza: Li Sagra 


I COMPENSI ALL’AUSTRIA | 
Legdebi nell'OV delitsone' Post.” 

È Non vi può essere omai alcun dubbio 
che la. nostra. diplomazia ha dei-motivi e dei 
piani nascosti.che determinano il suo conte- 
gno. È un.segreto che tutti conoscono e.ché 
corre per: tuttele contrade, che sipensaa dei 
compensi e Che sivè in. trattative” dirette a 
questo. riguardo,. 0: quanto. meno che si at- 
| tende dalla Prussia. che me faccia l'offerta. 

ie Questi compensi. possono. éssere-di -tre 
tre specie: possono essere. pecuniari, possono 
essere territoriali,.possono partire da una . gua- 
rentigia reciproca dei possedimenti territoriali ; 
vale.a dire, in buona lingua tedesca; assistenza 
sà mato: armata per il caso, d’un’aggressione' 
contro la Venezia, in una lotta contro l’Italia 

ela; Francia. » È 

Dopo avere mostrato l'impossibilità che i 
compensi siano delle, prime ‘due specie sum- 
menzionate; così viene a parlàre della terza 
che è quella che ci riguarda: 4 : 

« Il solo compenso. che avrebbe . ancora 
qualche merito logico nel senso. dell'antica’ 
Furadiciona di Metternich è «Quello della. gua” 
rentigia per la Venozi PSA Rd 

‘“« Noi. abbiamo già più voltejesposto quelio 
che’ ne pensiamo.. La guaretitigia reciproca po; 
{rebbe ben impedire l’esplosione d’una guerra, 
noi lo concedianio; ma che nel caso la-guerra sia 


aisuoi impegni nel modo incui la s'intende a 
Vienna, è quanto noi neghiamo assolutamente. 


TETTI ONTANI TETI 


‘mora per -chi non ne possiede aleuna in 
tutto il mondo. 

Essa parlava con grande semplicità, e col 
piglio tranquillo di una donna che;ha impa- 
rato la pazienza a sue spese e per via di 
lurighi patimenti. Nondimeno, quando. la si- 
gnora, le, fece. posare il, mantello ed il cap- 
puccio, è «le due bambine chiamate dalla 
stanza vicina vennero intorno ad essa, chie- 
dendole un bacio, la forza che Létizia faceva 
a se stessa l’abbandonò, ed alcune lagrime 
le caddero dagli occhi. 

— Via, fatevi animo, mia compatriotta , 
disse la giovane signora con bontà. Vedrete 
che vi faremo. felice anche qui, e forsé vi 
troveremo .un marito in un bravo carceriere 
che abbia danari ; al re Giacomo sta a cuore 
che i suoi (sudditi scozzesi si trovino hene 
nella bella Inghilterra, 

E la signora, persuasa che promettendo 
alla forestiera un matrimonio e ricchezze, le 
prometteva il bene principale della vita, si 
allontanò : È 

Quella notte ‘Letizia non vide brillare le 
stelle sul limpido Cam, nè sul vecchio: giat- 
dino, ove da bambina aveva  saltellato tante 
volte, 6 ove in seguito aveva passeggiato so- 
litaria e paziente colla memoria di quella tre- 
menda notte, memoria che le aveva fatto di- 
menticare tutto, e ove per sedici anni aveva 
portato il peso del suo dolore. Sedici anni 
Era scorso tanto tempo dacchè Patrizio Ruth- 


In Torino, all’Uffici 
povibeie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence. Havas, rue J. 1, Rousseaa, n°, 3; a Londra, 
et C.,-Finck-Lane, Cornbill. ; 


va 
La 2 Shy no 
jo del Giornale, via della Rocca,.n°,.10; 


na 


0 inviati, franchi, ala, Di- 


scoppiata, la Prussia possa e voglia fare onore | 


Quasi tutte le frazioni della rappresentanza na- 
zionale della Prissia sorio ‘contrarie ‘ad ogni 
protezione! dei possessi ‘austriaci in Italîa ve 
questa opposizione unanime obbligherà ogni 
governo a tenerne. conto nel momento. so- 
Téne in cui volesse precipitare il ‘paese in 
dina guerra.” , i Fo 7 sia à 

« E quand’anche dovesse decidersi a man- 
“tenére tina’ parola data, è pienamente’ ‘helle 
Sue mani di farlo in ‘quella misura èd a Guelle 
condizioni che a lui piaceranno meglio. Che 
queste’ condizioni mirino ad assicurarsi la do- 
minazione piena ed intera. della Germania è 
‘quarito'ci hanno ‘insegnato gli avvenimenti 
della guerta del 1859 quando il're di Prussia 
rivenditiva il comando in capo dell'esercito 
federale, non già a'titolo'di cenerale della‘con- 
federazione, ma propriamente nella sua qualità 
di sovrano della Prussia: gli è altresì quello 
che ci ha insegnato il suo rifiuto d’impiegare 
le truppe federali immediatamente per portare, 
senza condizione ‘alcuna, soccorso all'Austria, 
ma per'imporre*una mediazione armata. Sì 
sa ‘uanto questa attitudine equivoca contribuì 
alla pronta conchiusione della pace di Villa- 
fi'anica. } 

« Che si figuri adunque una posizione ana- 
loga in un tempo in-cui l'acquisto dello 
Slesvig-Holstein avrebbe fatto della Prussia 
una vera grande potenza e la prima grande 
potenza di fatto nella Germania; il ‘cui assor= 
bimento' graduale non sarebbe più impedito 
che ‘dalla’ presenza dell'Austria Quali condi= 
zioni non si farebbero ‘allora prima di effet 
tuare la. guarentigia che Orà Si promette? 
Quali concessioni non ci sì strapperanno in 
un momento di estremo, bisogno, concessioni 
che' ci toglieranno di sicuro l’ultimo lembo 
della nostra influenza in Germania. Noi. di- 


Faro navata simil quarentigia può es 


: _l CS 
‘è permesso di posare l’edificio del nostro 
ayvenire su transazioni così cartacee, > 


IMPRESTITO DEL PAPA. 
Leggiamo in data del 24 nel Corriere Cre- 
monest: ; ; 
Abbiamo sotto gli occhi una circolare del 
vescovo di ?Mantova colla.data del 27 gen- 
l‘naio, indirizzata ‘a' tuttii vicarii foranei nella 
sua diocesi (e la provincia di Cremona conta 
molte parrocchiè' sotto ‘la diocesi. mantovana) 
nella quale, accentiati i gravi ‘bisogni in cui 
Versa ‘il’ S. Padre, stimola ‘lo zélo de’suoi dio- 
cesani ‘a pigliar "parta ‘al prestito pontificio 
decretato.il 20 marzo 1864 nella cifra di 50 
milioni, la ‘eni soscrizione venne aperta col 
40 giugno dello scorso anno... 
‘* « H reverendissimo » vescovo di Mantova, 
quilè altro ‘dei’ successori: degli ‘apostoli, vie- 
‘poi spiegando è smintzzando nella sua 
circolare, Colla’ scienza’ di'‘tin’fitanziere, tie 
le operazioni di‘ questo prestito, & le condi- 
zioni del versamento, e il tasso dell'interesse 
ela soscrizione per rate; i .Lifoli provvisorii 
i- certificati definitivi, la quitanza interinale 
ece;, ‘cher lo sisdirebbe veramente un Bocca- 
t-dorotod-un' Bernardo... della Borsa. 
« Giastomparruvo (#8 si ineulen) è in 
grado ‘di conoscere quali {ra i suoi par- 
rocchiani per mezzi e tendenze" religiose 
vorranno associarsi al progetto, ed avaline 
l’individuale loro adesione li indirizzeran- 
no ab.rispettivo vicario foraneo per la re- 
golare emissione” dell’obbligazione, ecc. 
© ecc. Importa (s'aggiunge per rincalzo) che 


vens era scomparso, e d’allora in poi non sì 
era scoperto più nulla sul conto suo. Essa 
aveva adoperato tutta la sua energia, aveva 


esaurito ogni progetto, almeno quelli che po- _ 


teva mettere în opera senza metter a rischio 
di pericoli suo padre, è senza abbandonarlo 
in quella vecchia età, ma tutto ‘invano per lo 
scopo di scoprire qualche cosa intorno al de- 
stino del suo amante. Tutto su ciò era mi- 
stero; nè le era stato possibile sapere se'egli 
languisse tuttora in prigione o ‘se fosse di- 
venuto libero per mezzo della fuga o della 
morte : l’unica certezza di Letizia si eravche 
sul pubblico patibolo Patrizio mon era salito, 
perchè altrimenti essa lo avrebbe saputo. 

E così pregando per esso giorno e notte 
e amandolo sempre, quella donna fedele avea 
vissuto tuto quel tempo. I giorni e gli sinni 
della sua giovinezza erano scorsì per lei, come 
le onde di un fiume, senza gioia, senza spe- 
ranza, perchè nessuna luce d’amore li aveva il- 
luminati. Essa non curava nè temeva il loro 
corso giornaliero. 

Aveva veduto i giovani e le fanciulle del. 
l'età sua allontanarsi nel turbine della vita, 
sposarsi e raccogliersi intorno ‘la terza gene- 
razione, mentre essa rimaneva sempre la 


stessa. Ebbe giovani che lamarono, perchè 
quando il dolore viene nella giovinezza e non 
la uccide, talvolta lascia dietro a sè un tenero 
incanto che non è la bellezza e che rendeva 
Letizia attraente. Alcune donne, anche donne 


<« il tempo perduto nel fare questo invito | 
« sia redento colla sollecitudine nel promul- 
« garlo, ‘e’ più ancorà colla generosità tel 
« corrispondervi, ecc. mt 

Ogni osservazione sarebbe soverchia; ti 
limitiamo soltantò a Segnialare al pubblito 
questa circolare più degna di un sénsale ché 
di un vescovo, perchè al di qua del confine 
posticcio che vi divide dal Mantovanosi giu- 
dichi dellè insidie che si tenidonid “alle nostià 
aspirazioni. 


—L_l_—__————m—r 


Il Morning Post del 25 si occupa nel suo 
primo articolo della. lettera del: papa al ve- 
scavo .d’Orleans. È una critica severa; della 
quale segnaliamo i seguenti passi: 


Îl sommo pontelics settolinta TA retorica in- 
Vettiva del libello orlenmese, e st pavonrggia-in 
faccia all'imperatore. Dire che questo è il colmo 
dell’imbecillità è definire imperfettamento una 
condotta; la quale è più fanciullesca che colpe: 
vole; e, pur commiserando. la condizione del 
papa, il governo imperiale deva sefitire che gli 
interessi del'cattolicisito domandano ad alta voce 
rina pronti soluzionè delle questioni relative al- 


siederanno alle deliberazioni hanno già pronun- 


‘ciato la loro decisioné. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mona, 27 iarzo. —1 Soldati francesi si 
occupano ini dir la caccia dì briganti chè in- 
feslano la Tontàgna di Notitia a cavaliere di 
Frosindhé, lè campagne di Pofî, di Casamari, 
Batcò è circostanze. Dall'altra parte i soldati 
italiîiàù d Più compatti o più pratici de’ luo- 
ghi pedi ;on0._ efficacemente ai malandrini 
di spargersi per lè province degli Abruzzi, è 
sono tanto d’accordo coi francesi che entrano 
pure fièl territorio romatid 6 vi possono pè- 
netrare anchio di Molto sé il bisogno To do- 
manda. Di qua peraltro i briganti si sbafi- 
dano a pot a poco, e vengono infino a Roma 
per venerare le basiliche maggiori e lucrare 
le indulgenze del giubileo. : 

Îl tempo, cuntifitamiente piovosò, gli Ha fa- 
vorili; giacché i fi'ancesi gli &vrebberò stretti 
è battàti; al quale scopo si erano messi in 
marcia con. quattro cannoni da montagna. 
Nondimeno potranno ancora far qualche cosa, 


l'Amminisuazione filàra degli affari della Chiesa. 
Îî questa una questione di gramde e crescenté 
imiportatiza. La responsabilità che gravita sul 
governb dellà Chiesa di Roma, considerata anco 
solo. séfto, l'aspetto. spirituale, non può essere 
punto esagerata. Ma le considerazioni politiche 
sono quasi importanti del pari, Nessuna nazione 
può vivere senza Una Chibsa. L'esperimento 
venne fatto e andò a vioto. La sbeietà poggia 
da per tuito Su lò stesso Fofidamento îmoral». 
Ned ci può essere progresso, hè sicurezza, hè 
divmà se fion su questa base. La questione pa- 
palo, come-la si chiama; non è una questione di 
controversia teologica, I protestanti possono dis- 
sentira dalle dottrine della Chiesa romana; ma, 
come cristiani; devono riconoscere la necessità 
di mantenere una Chiesa che è per molti paòsi 
là Chiesa nazionale, la Chiesa della maggioranza 
del popolo, è per conseguenza il migliora so- 
stegno dello ' Stato. Ma appunto perchè da 
Chiesa di Roma ho può essere ignorata, è in 
* dispensabile provvedere al suo governo; ‘e nes- 
sum governo detlesiastico e civile cho si renda 
immeritevole della stima pubblica, risponde più 
il fine di tutti i governi. Un governo temporale 
può, in date condizioni, ottennere l'obbedienza, 
con la forza, quando abbia cessato di meritàre 
la stima pubblica; ma un governo Spirituale non 
può essere tenuto în piedi dille armi della carme. 
Ta questicno pertanto, come fà posta dall'impe- 


tatora dei francesi, concerno immediatamente 
d pra na 
gl'imitaressi del cattoliciama zie" foverno della 


Chiesa, quello che ha bisogno di riforma. Se gli 
Stati della Chiesa fossero stàti proprietà privata, 
sî sarebbero abbandonati da lungo tempo, non 
francando la spesa di. ulteriore contestazione. Si 
sagrificano invece gl'interessi del cattolicismo in 
uno sforzo Sciagurato per conservare il possesso 
di aleune povere. città e il dominio su le poche 
migliaia di abitanti mafconitenti. Tutto quello che 
Roma è pel cattolicismo potrebbe esserè conser- 
vato Médiahte tina ticoriciliazione cun T'Îtalia; 
îna sembra invece chie il papa sia il principile, 
se non tunico, ostacolo all'attuazione di questa 
idea prudeniò éd equa. 

In una questione così evidente; potrebbe, con- 
venire ai governi di Francia e d'Italia di limitarsi 
a prendere nota dell'ustinazione: del pontefice, e 
in tale posizione sentirsi in diritto di ritenerlo 
responsabile di ogni, consaguetiza quialsiasi. ‘Se 
non che il giorno fissato per l'esecuzione della 
convenzione di settembre è lontano abbastanza 
perchè il papa possa abbandonarsi agli atti più 
insultanti. Appunto quella Jéttera del vescovo 
d'Orleans mostrà come quel rimasuglio di potere 
che sopravvive alla politica suicida del pontefice 
reguante possa essere abusato, ové se no rico- 
nosta l'autorità, Ma c'è motivo di credere che 
qu sta non è riconosciutà punto, ma soltanto 
tollerata. Certo i cattolici non vorranno ‘contes- 
sine apertAmente la speranza nudrità da ‘niolti 
(li Toro, che hell'indamento naturale delle cose 
la piefia digli avvenimenti può tendere ad en- 


trare in un alto canale. Ma essi confessano, in. 
fatto ss non in parel- vie ruuitaà della loro 


Chiesa andrebbe perduta se si perdurasse nell’at- 
tusle ascendente del partito. ultramontano; e 
devssere chiaro ai Jero cechi, massime in Fran- 
cia, che gli ultraniontani si tengono in piedi per 
la dissensione incoraggiata e promossa anzi dal 
‘papa. Nor è duopo di mina previdenza straordi- 
fiaria per vedare sin d'ora il resultato a cui una 
tale corrente d'ide@ deve alla fine condarre le 
menti ragionevoli. Il destino del papato sia pur 
determinato fa Vatlesano ; ma le potenze che pre- 


{  OLTRALT ta 


giacchè il grosso de’ masnadieri sta tuttavia 
fe boschi è ne’ moti, è giiaài a chi capita 
Toro fra le intmil Il Toro odio intro i fran- 
cesì li consiglia ad azioni scelfèratissitme A 
Gastro di Poft presero fn sergente e lo fu- 
cilarono. alle spalle, e in altri luoghi si dice 
che abbiano commesso brutalità. da inorridire 
a dahnò pure dèi francesi. Un guardianò di 
Tmanidie, ciie Ofà sta ‘a ROMA dal sito padrone, 
fu preso in una tenuta e tassato li duemila 
scudi che il padrone. pagò. subito per salvar- 
gli la vita. Inoltre vollero da lui alcume libbre 
di polvere da fucile, e venti paia di calzoni 
(cioce) coi correggini. Si fecero promettere 
che ogni mattina avrebbe datò sei o sette li- 
tri di latte, se andasse a pretiderlo néllà ca- 
panta anclié un uomo solo. Il guardiano pro- 
mise tutto per aver salva, la vita. Racconta 
essere stato due giorni e. due Notti fra bri- 
ganti per aspettare il riscatto, e aver dovuto 
faro da brigante; perchè gli furono daté 
armi, è don esse li Seguì nelle corse è tielle 
invasioni dello capatie de’ pastori pei pren- 
dere formaggi e pecore delle quali si cibinio. 
In certe ore di ozio si ricoverano in qualché 
spelonca e giuocano alle caùte mettendo alla 
posta pugni d’oro. Il brigante provvisorio ché 
vari /fanhra._allafr ln nhibo ia dikhi 
Gala fonerosità di un caporale per corfidatlò 
alla ‘sorte; Ja ‘quale ‘gli disse tanto: bene chè 
ne guadagnò un buon gruzzolo. Ma venutò 
il tempo della libertà, i suoi compagni gli 
nettarono le tasctie @ ripresero Ja roba loro. 
Narra che. sono tanto accesi d’ira contro î 
francesi che fucilarono non ha molto un lorò 
compagno, che giurano di far Roma è toma, 
e itiinictiano perfino l'imipero francese e l’im- 
peratore. Ricevitb chè @Bbeto il prezzo del 
ristatio rilastiatorib ia ricevuta in questo 
tenore: «A nom di S. M. Frahidesto IT rè 
delle Due Sicilie, chè D. G., ho ricevuto 
sélidi 2000 dl sigdor N. Questo bribito Sarà 
cotisegnato al ia di Napoli appetta Fidn- 
cesto Îl fornietà sil trond.3 Xa un altro di 
Tefentitio preso ih citipagno, è fravato di 
novemila scudi clie parimenli dove ‘pagare, 
Elie HO fu faita Ta ricevuta simile. 
Cribtotii duca di Caserta, ha chiesto è dite- 
tito dal Generale Traliteso il perriiesso di 
Dortar ai'mi per titti i stdi cotitaitii di Ca- 
Setta ‘6 ‘ili Cisterna. Ma servono poto le armi, 
quando viene assalito un casalè Etiàrdato da 
poche persone, è in mezzo ad un'éreima cam- 
Dagna. La meglio è dar tutto Quello che 
mandano, essendo impossibile resistere statido 
sparpagliati. I pecorai e i mandriatii sono alla 
distreziotie di questi Perversi che commet- 
loho tante ribalderie invocando il not : 
Madonna è di Frintesco m. Se vi si ricorda, 
Fsarà un mese o in quel torno, io vi dissi che 
in quelle monlagné è nei vicini villaggi noh 
si erano veduti mai tabli briganti insiem 
Nè il governo pontificio, nè i suoi gendat, 
se fie davano pensièro: i francesi se ne da- 
vano poco, essendo che andiebbéro più vo- 
lontieri ad ‘lare lib esercito, che artadipi- 
Cal'si per grefpi e Miolitagiie per Segdire 
dieci Drigutiti. Tisommia tatti vedevamo ‘che 


(ona 
buonissime; possono amare due, tre volte ed 
anchio (più, ma è un amore, particolare ad esse, 
leggiero e spensierato. Allre invece occupano 
di nin solo amore tutta l’anima loro, e non 
rimane più nulla da concedere ad un. altro. 
Lilizia era una di queste donne. 

Suo padre rimase per molti anni oppresso 
dagli ecciacchi e dalla, debolezza del .corpò, 
fino ad un'età assai, avanzata. Essa lo accudi 
con. affetto istancabile finchè egli mori; allora 
quando nessun legame di parentela le era ri- 
masto nel mondo, nessun dovere da compiere, 
nessuno da amare e nessuno da obbedire, si 
risolvelte a.fare quello che da tanto tempo 
aveva progettato con un'intensa e. perseve- 
rante volontà, cui poche donne hanno, ma che 
nessun essere. umano bha, iravne una donna, 

Quella risoluzione, una volta meditata, fu 
condolta,con assennatezza ed incontrò parec- 
chi ostacoli che, per quanto fossero formidà- 
bili, caddero avanti alla, forza. del grande 
amore di lei, cosicchè infine Letizia si trovò 
abitatrice della Torre di Londra. Se. Patrizio 
Ruthvens era detenuto là dentro e vivo an- 
cora, essa certamente avrebbe finito per sco- 
prirlo. Non poteva formare altri disegni nel 
dubbio in, cui si. trovava. dell’esistenza del 
prigioniero; ma mentre sedeva nel silenzio 
della notte, a. pochi metri forse dal luogo ove, 
vivente egli, aveva consumato. tanti dolorosi 
giorni, e ove se fosse morto, il suo spirito 
aveva abbandonata fl suo corpo, Ja prese un 


ln ST nn 


convincimento che sovente inve coloro che 

channo, tina tnissione egiàle Gila sua. 

| "= gli nol‘ forio, iMormoro Letizia, 
sarebbe Ventito ‘à ‘trovarmi: égli 


diliimenti 
sìpeVa Ber ‘che “non avrei avuto utnore di 
lui. NO, ‘egli ètallora vivente, e se%è vivo, 
Î0 lo troverò è lo salverò. 
Così, pregatido ‘pet Piltizio colle Tibbra 
iînpallidità della donna, come aveva pregato 
la fencitilla Sedici atihi rima, Letizia si ad- 
dormentò. 

a Eta cosa assai pericolosa per gli abitanti 
liberi della Toire, domandate troppi raggua- 
gli ‘intorno ai prigionieri. I giorii di Guy 
Fawliès ‘e di sit Tommaso Ovetbury non 
erano, lanto lontàni perché e6l0rò che pren- 
‘devanio interesse ai nemici' del ‘6 Giacomo 
non sapessero che era più savio partito facere 
è non guardare. Letizia Calderwood abitava 
già'da varie settimane le mura Ove forse gia- 
ceva derelitto ‘il suo amante, e tultavia non 
aveva moi sentito nè pronunziatò il nomé di 
Patrizio. Rutbyons. 

«x Passava tutto il sio ‘lempo colle bambine 
del governatore, le quali, allegre créaturine, 
si divertiyano e saltellàvano intorno alle celle 
ove era nascosia la miseria e la disperazione. 
Talvolta parlavano dei prigionieri com incon- 
scia leggerezza, come se ‘fossero animali o 
esseri inanimati. Povere fanciulline1 Come po- 
tevano esse comprendere il terribile signifi- 
cato di quella paroiaj 


‘ del Caîipidoglio 


| diicorio gli studi, notafido il buono èd il cat- 


ibtisichirono, anzi uccisero. l'insegnamento 


‘imitando con perfezioti' un Tamatote; 


s'ingrossavano aspettando primavera, ma nes- 
Sino s6 R8 div DEI, o così 001 of Tiso 
vere a tempo si procacciano fatiche e rischi 
mortali. Il brigantaggio che è sparito da per 
tutto, rimane vigoroso nelle proviutie romane 
o nelle italiane finittime; è questo è ségno 
certo che Poriginè sua sta Nel governo, pon- 
tificiò, im questo governo the Peel osi 
sulle erucce non Sa provvedere nè allà salute 
sua, nè a quella di altrui, e pretende all’ege- 
monia universale. Quando questo. governo 
sal'à morto, beate alle generazioni. Jeri la 
spettacolosa accademia data nella. gran sala 
produsse all’obolo di Pietro | 
novemila scudi. Il biglietto d’ingresso costava 
dite scudi è mezzo, è rie tomprarono a Tasci 
gli ex-teali di Napoli, le ambasciate austriaca 
e spagnuola, i cardinali. di S. Chiesa, i mo- 
Nasteri de’ frati e delle vergini, i sèminari e 
glilitistài personaggi stranieri che dimorano 
frà fidi per fat vezzi al papa. Per questo at- 
Venne di vedere nellè sile pochissime per- 
sone; appena’ seicento, è titttavia. l’eritrata 
grassa. Qui l’enimma lo sa spiegare ognuno; 
fuori sarebbero maravigliati quei che legge- 
ranno i diari clericali, se chi conosce le con- 
suetudini di Roma non dicesse il vero. 

Per l’acquisto del santo giubileo tomiineiano 
le processioni di penîtenza col sficco è sènza. 
Le confraternite vanno secondo loro costume; 
gli altri così alla meglio; per rispondero agli 
obblighi. E se per caso strano vi fosse al- 
cuno che non amasse le peniterize facendone 
già troppè col sopportare ih pate Îl governo 
del papa re, i mftinistri @ i capi di miti gli 
uffici hanno comandato ai loro soggetti di 
andare. uniti processionalmente a visitare le 
basiliche maggiori. Le cure che si pigliano i 
nostri governanti anche: per la salute delle 
anime nostre, fanno proprio tefiérezza, édifi- 
cano è muovono le lagrimiè anché ai travertini. 


; ISTRUZIONE PUBBLICA 

Dall’égregio nostro ‘amico, prof. cav. Cle- 
îneniti, ritèviamo la seguente lettera, a cui 
faremmo seguire duè parole di risposta: 

« Caio Dina! ù 

« È da molti anni chie mi ‘cupo dellà 
pubblica istruzione in nor pochi stabilimenti 
ed in isvariate provincie italiane. Proourai do=, 
Viifigue por mente al modo con cui si con- 


«00 2010 divorse. istituzioni. Subito dopo ta 
pubblicazione detta legge 13 novembre 1889 
scrissi ima Memoria in cui raccomandava la 
buona interpretazione della legge stessa, è 
Droturava dimostrare come la miglior legge 
del mondo, segnatametite hella istruzione, 
possa essere delusa è rovinata da regolamenti 
e programmi come (uelli cliè da tanto tempo 


prima nel Piemonte e poi in tutta Italia. 

_e Sul vostro reputato giornale lessi oggi 
tin artitoletiò di fondo intitolato Le Università 
germimiche, è lessi alleò volte scritti dell’ono- 
revole Redazione e di uomini distintissimi per 
sapere. e, per zelo. — In generale predomi-* 
nano in quei scritti due irremovibili idee: 
quella della imilazione delle Ufiiversità ger- 
Ianithò è quella del rigute e della mbltipli- 
cità degli esanîi. — Io sono nemico Acerrimo 
dell'una è dell’altra. — Dopo quiittro 0 ‘cinque’ 
anni che trascorsero dalla pubblicazione della 
succitata legge Casati, è dopo tutte le modi- 
ficizibiii © provvedimenti chie Vi ‘si fecero 
suttedere, buoni, then buoni è pessimi, par- 
mi aver (potuto radunare tale esperienza e 
tali fatti, da farmi animo adesso a pubblicare 
una secondo Memoria che faccia seguito alla 
Drima, e spero àhzi che voi vorrete renderne 
conto nel vostro periodico. 

< Ora, coniro-questo smi 

” mo in parucolare e più generalmente 
di oltralpismo, e contro l’interminiabile smania 
di molliplicare e malerializzare gli esami, per- 
tnelletemi dirvi pochissitte parole, perchè rion 
e ne sto proprio più entro la pelle. 

* L'Italia non è una/nazione che nasca oggi 
0 sorta oggi dallo stato di selvatichezza. Essa 
ha una grandiosa storia e glorie. scientifiche 
e letterarie. Essa ha lo sti tradizioni e le sue 
spiegate tendetize ché lè haîltib già dito e le 
daino ancora un carattere tutto suo preprio. 
n O ne 
— n e 

— Avele mai veduto i prigionieri, Letizia 
si afttischiò un: giorno a chiedeife loro. 

— Oh sil alcuni hannb*il permèsso di pas-) 
Seggiare sulla ‘cima’ della Torre, @ noi gli 
vediumo di quaggiù. ‘Siamo ‘in ‘buéhe. rela- 
zioni con uno 0 duevdi essi, nostro padre ce 
ne ha dato il permesso. 

_— omessi chiamano essi; mia: ira bam- 
bina? Se la fanciullina avesse potuto cono- 
scerè quale sti'ettaval'‘coore provò Letizia nel 
pronunziare quella Seniplice doiiandal 

— Noi tiòn li: chiamiamo ‘mai: essi sono 
solamente ‘prigionieri; io credo ‘chie sono qui 
da moltissimi atini. Uno di essi ‘vive Ja nella 
Torre di Bettichamps egli scrive sempre, e 
quando andiamo ‘a vederlo; perchè gli piace 
vederci, non fa altio che puff? puff! E -lal- 
légra ‘ragazza si pose ‘in boéca il suo dito 


— Mabel, disse la sorella muti 
dovele burlarvi*di lui, perche mr 
dice che è un uomo buonissimo, è ciel re 
non è molto in collera con esso, Come tion 
è in collera neppure ‘don qiiello eis è rac- 
chitiso nella ‘Torre di Bell' voi ‘lo vedrete 
sighora Letizia, egli è ìl mio Prediletto, per- 
che è lanto gentile. Dicono tie cammina sui 
piombi tra la sta statizà ‘e Ta Toro di Beau- 
champ, ogni notte, per ossèfvane le stelle; 
0 si diverte con hoî, è Gi presa di portargli 
molti fiori, dai'quali @stizio medicamenti ina- 
ravigliosi. Egli curò Mabel della tosse, e il 


l'è quiete di Padova, Pavia, Bologna; Modena; 


| piaccià chiamarlo, per effetto della lunga schia- 


‘thè Sia sorto ‘nel progresso delle scienzò e 


DI 
Essa ebbe Università antichissime ed illustri, 


Napoli, ecc., hanno fasti a quelli di verun’altra 
secondi. Di qual cosa abbisogniamo noi adun- 
qué dopo il decadimento delle stesse, se dusi 


viti? Soltanto d'ifitrodurre in. esse qualche 
nuovo e sodb raid d'insegramentò teorico 


delle lettere, e più di tutto gl’imsegmamenti 
applicativi e le stesse applicazioni. negl’'istituti 
ove convengano. Ed ecco tutto! Se. non. si 
volesse aggiungere meno ingerenza dell’am- 
ministrazione. e più libertà e reverenza a tutti 
gl’insegnanti che facciano il loro dovere. Ma 
Udi ciò parleremo a sto tempo. ; 

« L’ossatura dell’insegnamento universitario, 
la minuta ripartizione dello stesso, il numero 
delle cattedrà, ecc. ete., Guai a noi se fb co- 
piamo dalle altre nazioni e peggio aficora 
dalla Germania tutta diversa mel sentirà, nel 
vederé, nel desiderare è mel fare da quello 
che siamo noi. 

«Nell’Università diEidelberga vi sono, come 
racconta il vostro giornale, 233 insègnamenti, 
i quali fra i pazientissimi, porseverditi, ofdi- 
mati afizi sagomati tedeschi (nè crédo offen- 
derlì perchè: tali sone) ponno procedere e 
soddisfare le meticolosità di parziali elucubra- 
zioni. Fra noi simili stabilimenti diverrebbero 
null'altro ché dannosi sciami di confusione, 
perchè gl’italiani sono più sintetici che èftali- 
lidi; in conclusione. abbracciano più volontieri 
e con maggior profitto un largo stadio com- 
plessivo che non un solo dei mille: rami in 
cui esso si suddivida per dedicarvi Ja vita. 

« Noi non approviamo fra noi i privat-do- 
centea, 0 Meglio direnio Ne abbiamo per noi 
un miglior tipo, che sono gti assistenti, quali 
créàvansi prima del 1848 nelle Università di 
Pàdova e di Pavia per non dir d’altre. Erano 
allievi sceltissimi, mitemente retribuiti dal go- 
verno per breve periodo, che stavano a lato 
del professore, che Jo supplivamo, che ripete- 
vitto agli stidetiti Ja fezione con esperienze 
è dimbstrazioni d’oggetti, che studiavitrio, pub- 
bltcavano e diveritàvano il più delle volte bravi 
e talora più cheillustri professori. 

« Nel vostro articolo di ieri apprezzammo 
l’importanza che date agli studi secondari ed 
all’esame di maturità, egregio vocabolo ché 
significa un tesoro, € che spiegheremo a suo 
tempo; apprezziamo pure il giusto vilore 
cha sinto all’infinenzà Mella anto i 
ciali sugli studi secondarii, e fix 
dea, che noi pure da tempo celtiviamo, non 
solo di avere poche Università e provvedute 
di oghi mezzo, ma anche. Facoltà isolate. 

« Troppo ci dilingamiio a paragone 
dello spuzio ‘chie nel vostro ‘giornale (possiate 
cortesemente conced.rci, e però intorno alla 
insufficenza e danno della presente tempestà 
di esami al‘) non diremo per ora, che nullà 
giova il loro etcederè per gli ‘scolari; che i 
Verbili per i ‘concorsi alle catt@dfe, Wind 
ad umiliazione dell’addottrinato aspirante e all 
inammissibile Vuhità dell’èsamitmatore; chè tutti 
insieme fanno consumare un tempo preziosò 
agli insegnanti, ed in generale a tutti gli e- 
saminatori, confurbando, interrompendo e ro- 
vinandò ì Toro studi è le utili produzioni chè 
da essi attende la patria ‘e fà ‘Civiltà, poco A 
foto Fittucendoli in altrettinti meccanisini àa- 
mokati fifa la nota. In fine che piuttosto di a- 
dottare forma materialissimo e numero di e- 
sami quali si, fanno, e tanto peggio quali si 
Yorf'èbbéto da taluni, noi crederemmo assai 
più ‘utile e giusto lo abdlirli intieritnetite come 
la pena di nidrte, è mettere gli stutenti ih 
quella stessa libertà che. godono le ‘altre classi 


que mestiere: tare asserto farà 
probabilmente inarcare le ciglia a qualcuno; 
ma Noi non dubbitiimo poter rendete fra pd- 
Chi giorni ‘evidente il dilemifia. 
« Crelletetti sempre*vostro affezionalissimo. 
« G. CLEMENTI. » 

Torino, 26. marzo 1865. 

Il professore Clomenti dice di belle ebrione 
cose; con. Lino maggior. autorità, che parla 
per lunga esperi 

Tultavia no 
biamo espresso, 
come rispettovall’insegni 
mister aper reina 


papà della febbre, @..... 

— ‘Zitto, Grazia; fa Signòta Delizia & Stanca 
Delle ‘vostre chiacchere: vedete conda pallida! 

cn Nò, no colititivate, inie dilttte, pitate 
quatito Vi Piade, Ulisse Letizia, “e Tacetidosi 
antimo procutò di'safbro da èsse l'aspetto uel 
prigioniero. 

Le: fgazze Ulsseto ‘che era mi tomo pic- 
colo, curvo, Vecchio, ‘perchè i snoi capelli 
erano ‘interametite grigi, tranne alcune vcibe- 
che stil'didietro del capo che eran del co- 
lore di quelli di 


G 


Unive 
ondari 


15 rta 


sovente 
Lu Si sa ora 
li ribatiò con maggior tenerezza. Però poteva 
egli essefe Patiiaton.: tanto mutato? La cosa 
pareva ‘apperia possibile. 

Larprinta volta ché le ragazzine andarono 
a vedere il prigioniero, essa si riascose cove, 
dal Uisotto; poteva ‘osservare ‘i piombi sui 
quali ègli era solito ‘passeggiare. Infatti com- 
parve ‘colà ta figura di un uomo, ‘che si mo- 
Veva: col pisso incerto, pesinte, dovuto. alla 
luriga prigionia. Ma era possibile che la gio- 
Vinezza di Patrizio fosse stata distruttavin modo 
da dargli quell’aspetto compassionevole? Egli 
venne e si appoggiò val parapetto ovlîtniti della 
sua ristretta passeggiata. In distanza non si 
potevanò scorgefe bene i lineamenti, ma 
qualche cosa: nel modo come cadevino ‘i ca- 
pelli tuimmontò Patrizio avLotizia: Essa mandò 
quasi un grido per farsi riconoscere, ma lo 


piaccit i 
poi ‘ 
gog sarà D 
trat 
2 ti | sullo; al 
etlati ua 
l'esempio: vale a mostrare comò Pa tes Na dei MUONI 
nel paese dove lo spirito è più mago È rt det 
l'ordine intellettuale, le Università cor el | ", pfedeta 
dano meglio clie vin Italia -@° bisogni dell Sa di 
moderna Civiltà. Dove gni rintò di i E zioni il 
è meglio coltivato? Dove. l’amore. allo at a | stato. SOSH, 
ha più vivo incitamento? .. dio Sambro £ 
Da noi si. crede generalmente che le Thi È assai 
versità tedesche non si occupino che dj pi° fermini 
gesi biblica, di critica storica, di llogie verso la 
di filosofia, Non vi ha dubbio che questo pe ra Pri 
coltà vi sono în fioré Più che negli altri gig: degli abi 
ma non per ciò vi sono trascurate 5 sercito: 
esalte e di applicazione. Ò Serivo! 
Che fia nazidlie Abbia geniò più su austriaco 
che analitico o viceversa, ciò non commissat 
divisione del lavofo fion ‘sia diventa. gargli i 
fiecessità inchè per le scienzò ésalia » sio 2180 
timeritali. I progressi tamito mirabili 2 tti tro quel B 
tempi ‘della chimica e della: fisica, Ton pr potter® 


recano ché 


vengono da altro. 
all'altro 1a 


Quanto all'insegnamento secondario, jl 


stro amico, parlando degli esami, parla Ri; riale, chel 
esperienza. Compiangiamo gli esamina conventi. | 
tòrmefiti a cii sono èsposti, ma Moi sirena, documenti 
abbastanza ‘crudeli da fon liberarmi ip; yertirà 
esami, ® rigorosi, sono indispensabili; Orsi tutte le 
capissero tutti; chè nelle Università i ‘prof clero. 

sori non si vedrebbero costretti a far de Le perl 


100, di 5I 
dite ‘straoî 
giosi de’ 6 


elemetitati, per. adattatsi. all'intelligenza ge 
troppo giovani stillenti. ONESA 
(Ed gra chie abbiamo fatte le debite tm, 


zioni e riserve, mandifitho un saluto aifleltivy allo funzia 
al professore Clementi, poichè le. nostre dl e non rig 
vergenze non alterano menomamento la no di 450 n 
stra amicizia. costa il M 
russo. 

Il Mond 


stitutionni 
di Sartigi 


- NOTIZIE ESTERE 


d'una 001 

Il corrispondente viennese del da all’Union 
21, scrive che a Vienna il barone ibi, mano le 
presidente della Confederazii | Germanico, loquio, ® 
il conte Bloihe, ministro presso ges per 


l'ha dovul 


la Gorte di Baviera;  disetsserò col ‘conte 


di cittadini nello apprendere più o men bene | 


Mensdorff la questione dei ducati. Nessuna Begroa 
mozione offensiva per la Prussia sarà presen. ma fo 
La h Marriscifobin Diotti = Ran, 1 i di 
Tevaniò propotre una dichiarazione formabà | VOrStue 
favore del duca di Augustenburgo; ma do Si legi 
vettero abbandonarne l'idea, pel marcato ia 

togogi i ii 5 richiamata 
posgio Rag Annover, Viirtemberg, Assia-Cass] o svizzero 

L'altro progetto, chie l'Austria cel irc 
stioi diritti Sui ducati all’Argustenbilrgo, ia Pricciola 
piacque. alla maggioranza dei sovrani tedeali, d-ntità dé 
che credono la Prussia non poter dei quattr 
il suo scopo finchè l’Austria è cai i divenuto 
nel possesso dei ducati. Sebbene P’ fra le popi 
sîa disposta a battetsi pe’ suoi diritti nei di- modo uni 
cati, Rirà di titto per impedire i disegni dl diplomatig 
Prussia, eccetto che questa potéiza non cambi i 
modo di. agire._ Il ‘corfispondento dico esa | insorti 
assicurato che l’Austria non fa. opposizione Parigi un 
alla Prussia se non per ottenere dal suo m- nominati d 
pace alleato un quid pro gio. Dopo una cata di pr 


è Seria disciisstone fa i rappresentanti tell 
Baviera, Sassonia altri Stati ‘germanici, fa 
stabilito che si dovesse richiederb' che l'Au- 
stria e. la Prussia facciano conoscere alla Con- 
federazione i loro intendimenti ai du- 
cati. Il sighor Halbhuber, muovo commissario 
titistridco tei ducati, è pit ‘efergito del suo 
predecessore, ‘è ditesi che com disegni 


matica. 


come pure 
1880 pel 
pezzo di BI 


{detta prassianizzazione déi grande Quantità d 
molestia del suo collega, il signor di dedita. quali sarei 
Ii corrispondente aggiunge aver. da un contraenti, 
membro del Corpo diplomatico, che Russia, 1 biscgoi 
Francia ‘e Inghilterra on veggono di buon , La Con 
occlifo li politica prussiana da che la Prosia l'ammiragl 


è su da via ‘di bttenére il possesso di tali i 
paesi fra il Kònigsan e il Meno: 

il Pays, del 26, pubblica il testo della pro: 
posta che ia Sassonia e la Baviera intendono 
fare alla Dicta di Francoforte sulft question 
Uei ‘dutitti. ‘Lo ipivaticitimo, tastiandone 
Nisponsibilità ‘al: Pays, che dice di'averlo fi 
cevuto da buona fonte; vieta 


soppresse; ssi tirò indietro «e pianse. Il st 
nome... Se. potesse sapere” Solfanto il nom. 
di quel prigioniero! Ma intorno a quello ent 
un gran mistero. Le bimbe le dissero dì 
non aveva alcun nome, perchè era da tali 
anri nella Tonre. Grazia soggiunse 0 
volta essa glielo aveva domaiidato, e di 
aveva risposto di averlo quasi dî 
Ahimè; povera creatura! si 
Un ‘giorno Letizia, Spitita da tia fe 
T'atiza, pose sul vestito di Grazia în 
ornamento che ella età ‘délità poi 
fmciullezza; quel gioiello era stato 
l’agcomodatura iMesperta del giovane P 
si vedeva ancora su quello. Se quello? 
era Patrizio; la vista di quell'oggetto avrei 
richiamato allà sua memoria indebolita i gio* 
della gioventiì. vj 
Grazia disse che il prigioniero osservò? 
toccò lo spillone, ‘che ‘lò aveva trovato DAS 
chie gli pareva di averne veduto wma VP 
uno simile a quello, nia che nom avreli 
potuto “dil'e in quil-Juogo, e poi che at 
ripreso il suo fare tatitutmoye non avena pi 
detto nulla. beR 
fa speranza di Letizia svabi, ma visse però. 
‘abpettando qualche valtra ‘occasione; per' tot. 
stere quel prigioniero, «ed ogni. giorno è | 
guardava da lumgi cogli locchivpieni (di MEP 


me, perchè, se egli non era Patrizio, anti 


però sofferto lg ,5lesso,-destigo di Patrizio. 


= (Contnno) 


a per 
ri de 
emmo 
i. Gli 
osi lo 
rofeg. 
" corsi 
za de 


ecce. 
{tmoso 
re di- 
a no- 


È 


#8, del 
ibeck, 
Mica, e 
presso 

conte 
2ssuna 
resen- 


tale in 
1a do- 
to ap- 
Cassel 


asse ì 
>, non 
leschi, 
imgere 
‘tecipe 
ia non 
ei du- 
i della 
cambi 
essere 
sizione 
uo ra- 
lunga 


lisegni 
grande 
redlitz. 
da un 
Russia, 
i buon 
Prussia 
tutti i 


la pro- 
endono 
cstiono 
one la 
rlo ri- 


ss 
Il so 
| nome 
lo eravi 
ro che 
la tanti 
he una 
ch'egli 
nticato. 


ta spe” 
piccolo 
“è nella 
rotto, da 
patrizio 
l'uomo 
vrebbo 
î giorni 


—_LONSI 


Piaccià all'alta assemblea federale d'invitare i 
governi d'Austria e di Prussia a fare, più presto 
che sarà possibile, alla Dieta, delle comumicazioni 
sulle trattative intàvolàtà fra i due governi ri- 
guardo al regolamento definitivo della situazione 
dei ducati d'Holstei e di Lauenbutgo, affinchè 
l'alta assemblea, nell'interesse dell'indipendenza 
do suddetti territori ed in quelto de' diriti della 


î rmaihiicà, sia tosto messa fh 
ite sagre quando di nuovo alle suò delibe- 


font È dell Molstein è del Lauadburgo, 
aio Da decisione federale .del 28 no- 
vembro 1863. î " 

È assai dubbio che una proposta in questi 
termini valga a far d'un passo 
verso la soluzionè là questione dè’ ducati. 

La Prissia Na permesso l'imcorporazione 
degli abitanti dello Slesvig4Holstein nel suo 
esercito. 

Scrivono all'agenzia Havas che il governo 
austriaco ha ordinato al signor di Halbhuber, 
commissario imperiale nei ducati, di indiriz- 
zargli immediatamente una relazione su que- 
sto argomento, ed all'uopo di protestàre von- 
tro quel provvedimento. 

Lettere da Varsavia, în data del 19 marzo, 
recano che si aspettava colà da un momento 
all’altro la pubblicazione di un ukase impe- 
riale, che ‘ordinèrebbe la secolafizzazione dei 
conventi. Tia parte più importatité di questo 
documento sarà probabilmente quella chè con- 
verlirà in pensioni fisse e molto modiche 
tutte-le renditè ordinarie e straordinarie del 
clero. 

Le pensioni saranno di tre categorie: di 
400, di 300 e di 600 rubli; tutte le altre ren- 
dite straordinarie verraniio ‘soppresse. I reli- 
giosi de’ conventi aboliti non saranno ammessi 
alle funzioni d’istitutori nelle scuole primarie, 
e non” riceveranno che una pensione annna 
di 450 rubli, vale a dire, meno di ciò ché 
costa il mantenimento d’un semplice soldato 
TUSSO. 

Il Monde risponde alle smentite del Con- 
stitutionnel, riguardo al colloquio del signor 
di Sartiges col papa, pubblicando un estratto 
d'una corrispondenza da Roma, indirizzata 
all’Union de Ouest, nella quale si confer- 
mano le cose dette dal Monde su quel col- 
loquio, e si aggiunge che il signor di Sarti- 
ges per poter ottenere un’'udienza dal papà, 
l'ha dovuto chieder, per mezzo di monsignor 
Berardi, non come ambasciatore di Francia, 
ma come un semplice fedele che avesse da 


libro fa anche cagione che venìssètò espulsi 
dal collegio di Luigi il Grande molti allievi 
che avevano copiato quell’opuscolo. 71 signor 
Rogeard, contumace, è stato condannato al 
maximum, a cinque anni, e il suo tipografo, 
signor Lainè, a un mese; tutli%è dite del pari 
2 300 fe. di multa. Tl sig. Rogeard è sem- 
pre a Brusselle. s 

Ecco, alcune cifre curiose iestratto da docu- 
menti ufficiali è relativé al bilancio della città 
di Parigi nel 1863. 

corso di quest'anno il dazio ‘di Parigi 
ha prodotto l’egregià somma di 82,646,175 
frtînchi e 45 cent., vent'andi or sono non 
Prodiiceva che 32 tiiliodi ; Ja popolazione 
era, a dir vero, minore della mòtà, ma rad- 
doppiandola non si giungerebbè che Alla 
somma di 64 milloni. 

Ripartitò per.capi, il dazio ‘cosfa circa 50 
franchi per ogni parigino e dai 200 mi 250 
fratichi ad ogni famiglia composta di un nu- 
merò ordîario di persone. Si può aggiun- 
gere nl prodoltò del ‘dazio 83,901 franchi per 
iscortte di merdì, 140/730 franchi per multe, 
sequestri ecc., ed inoltre 1,723,561 franchi 
provenienti dalla tassa di duo centesimi per 
ogni metro cubo di gaz consumato, che vieh 
pagata dallà Compagnia parigina del gaz in | 
Mogo dei diritti di dazio. 

È adanquè una rendita totale.di 87 milioni | 
è mezzo, prodotta direttamente o indiretta 
mente dal dazio. 

I centesimi comunali. non hanno prodotto 
che 2,901,928 franchi. Le altre rendite delle 
città corfsistono in 7 milioni e mezzo di tassa 
Sulle vendite all'ingrosso nei mercati e di di- 
ritti di locazione de’ posti per le vendite, 
10,70,232 franchi per i pesì e le misure 
pubbliche; 314,324 franchi per i diritti di. 
passaggio: 4,913,392 franchi dagli stabilimenti 
idraulici; 2,262,447 franchi dei macelli; 432,298 
franchi dai depositi di liquidi. 

Col prodotto delle locazioni sopra e sotto 
la via pubblica e delle proprietà comunali 
si giunge ad una somma totale di 123,598,080 
franchi che rappresentano llarimmontare delle 
rendite ordinarie nel 1863. 

Nel 1847 queste rendite stesse non ol- 
trèpassavano 43 milioni. 

Se volete gettare uno sguardo sull’articolo 
delle spese, eccovi delle cifre non meno in- 
teressanti: 

Il dazio costa 7,493,036-fanchi; la. via 


dpetraro _orazie- srisitsale= ie dremez oe pot e gli scavi 45,293,696 franchi; Je 
rtutionnel ri 


nnoverà le sue smentite. * 
Si legge nella Patrie del 26: 


Recentemente il signor Drouyn de Lhuys ha | 
richiamata l'attenzione dei goverm italiano, belga 
e.svizzero sul fatto che, in seguito ai prov- 
vedimenti presi da questi ‘tre governi, come 
pure dalla Francia, per proteggere la moneta 
spicciola contro l'esportazione e la rifondita, V'i- 
d-ntità del sistema monetario decimale, proprio 
dei quattro paesi, è stata alterata; è adunqua 
divenuto necessario; per prevenire difficoltà 
fra Je popolazioni del :confine, ‘di regetare în 
modo uniforine, per mezzo ‘di uîa convenzione 
diplomatica, la . fabbricazione, e la e*reolazione 
delle monete frazionarie, in ciascuno degli Stati 
interessati, Il nostro ministro «degli affari esteri 
ha proposto, per conseguenza, ‘che si riuniscaa 
Parigi una conferenza composta di commissari 
nominati da ciascuno dei quattro Stati, e incari- 
cata di preparare le basi d’una convenzione di- 
plomatica. . 

Siamo informati ‘che già la Svizzera ha ac- 
c-ttata questa proposta e che il Consiglio fede- 
rale ha date al suo commissario le seguenti i- 
strùzioni: 4° mantenere l'integrità del sistema 
mon tario attuale della Contederazione elvetica 
come pure la quotità del titolo adottato nel 
1880 pel «conio delle monete frazionarie del-i 
pezzo di 5 franchi; 2° per ciò che concerne la 
quantità delle monete frazionarie, il conio delle 
quali sarebbe a carico di ciascuno dei paesi 
contraenti, determinare questa quantità secondo 
i bisogni della trans:zioni interne. 

La Correspondencia di Madrid scrive che 
l'ammiraglio spagnuolo Pareja ha chiesto al 
governo peruviano la destituzione , il pro- 
cesso e la punizione delle autorità di Callao, 
a cagione della loro indifferenza, nel momento 
in.gui si maltrattavano i marinai spagnuoli. 
Nel tumulto anche il .console di Francia è 
stato colpito da una pietra, ma non ha po- 
tuto ottenere dalle “antorità' peruviane che 
fosse arrestato: colui che Paveva lanciata. 

Scrivono da Caracas, in data del 24 .feb- 
braio «che il generale «Falcon è stato. eletto 
per quattro anni presidente della repubblica 
di Venezuela. « 


(Corrèspondenza particolare UeltOyinone) 

Panier, 25 mar50., — Le notizie. + Pela- 
tive alla questione austro-prussiana.dei alii 
ci.giungono. più spiacevali.che mai, Pare.che. 
il signor di Bismark sia sulle. furie perchè 
l'Austria, stanca di lasciarsi pigliare a gabbo 
da lui, ha nettamente e categoricamente. di- 
chiarato di essere, non tneno della Prussia, 
padrona del tercitotio conquistato néi Wucati, 
e che non intende. punto, di cederle .i «pro- 
prii diritti. Se Ja Prussia. si-ostinase non vuol 
venire ad un accordo amichevole ; ‘sarà <il 
caso di rinnovare Il giudizio! di Salomone 6° 
di dividere il {ersitorio, ch'è cagione del. liti- 
gio; la Prussia, per. esempio, «conservi lo 
Stesvîg e vl’Austisa l’Holstein ‘evil Lamenburg. 
Mi tin Tora PAustria Wichîara ‘clie ‘se pro- 
Done questa Uansazione, a suo avviso deplo- 
rabilé, non lo fa per sentimento.di cupidigia 
(coméa Prussia) Te per Wfer 1h sur piîte 
del. botiino, giacché. essa, non prenderebbe 
quelle due province per «farne dono imme- 
diatamente al duca d’Arigustenburgo. “ 

Ecco a qual punto sono le cose e, come 
vedete, si è più lontani che mai dalo in- 
tendersi. sz 16 

Voi conoscete già il processo e la condanna 
dell'autore dei Propos de Labiénus, il qual 


passeggiate e piantagioni 2,587,460 franchi; 
la prefettura 1,918,375 franchi; le 20 mdiries 
1,062,884 franchi; le feste e cerimonie pub- 
bliche 748,440. La prefettura di polizia ha 
ricevuto dalla città di Parigi 42,066.070 fran- 
chi. % 

Riassumendo, ristilta dalle cifre di questo 
bilancio che mentre il Belgio riceve e spende 
unpo” più di 450 milionie POlanda circa 200 
milioni, la città di Parigi ha avuto essa sola 
più di 200 milioni di spese. Vi sarebbero 
molte considerazioni da fare su questa argo- 
mento. 

Solamente due o tre giorni «orsono venne 
sottoscritto il ..trattato di commercio tra la 
Francia e la svizzera. Pare che già otto volte 
fossero stati proposti dei progetti di trattati, 
che poi per diverse regioni si dovettero ab-, 
bandonare. 

Mi si dice che il signor Alessandro Dumas 
padre ha una questione d’onore con un co-' 
lonnello de’ zuavi che gli lia dato una smen- 
tila relativamente ad una serenata che Ales- 
sandro Dumas pretendeva gli fosse stata data 
della musica del reggimento ‘comandate: dal 
colonnello stesso. 

Il principe Napoleone ha futto indirizizzare 
una petizione al Senato relativa all'istruzione 
obbligatoria sulla quale intende di prendere Ja 
parola in quell'occasione, non avendo pottito 
farlo prima. 

Si continua a parlare del viaggio .dell’im- 
peratore in Algeria. 

Si è fatto un altro ribasso dell’abbuona- 
mento del Moniteur a un soldo. Esso è stato 
offerto ai maires per 45 franchi all'anno. I 
prefetti inviano «da ogni ‘pòrie circolari per 
invitare i maires ad abbuonarsi. 


ito dla 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 
“Tornata del 27 marzo se 
« Presidenza del presid. Manno. 
Là ‘seduta ‘ha ‘principio alle ore 2 4j2 po- 
méridiatie tot lesformetità d'uso. 
ill’ordine del giorno il seguito della di- 
ectissione»dsi "progetto di. leggo"Per. l'unîfi* 
cazione legislativa. > i 
Storro-Pimror dice chie i proprietari di 
Lombardia vedono di ma occhio le» disposi= 
zioni progettate relativantente ‘alle alluvioni, 


ed opina si-debbano migliorarle. modifican- 
dole in qualche modo, 


Gli uffizi del Senato rinnitisi. prima della 
seduta pubblica per l'esame del progetto di 
legge portante Ja proroga dell'esertizio prov- 


Visorio dei bilanci 1a tutto il 4865, nomina- - 


rono a commissari pel medesimo i senàtori 


Regis, Ceppi, Farina, Arnulfo è Des Am:4 


brois. 
o 


CAMENA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 marzo. 
. Presidenza del pres. Cassinis, 
+ La tornata è aperta alle ore 42 meridiane 
€ 442 colle consuete operazioni preliminari. 
Trezzi domanda per lettera ed ottiene un 


Stessa Teltera poî dichiara. che Ove anche potesse 
essere presente alla discussione che sta all’or- 


sima» 
Pres. comunica un telegramma ricevuto 


dal prefetto diPalermo, il quale. partecipa alla 
Camera che sabbato furono resi gli estremi 


cagni, coll’intervent. di tutto il presidio sotto 
learmi, dei depùtati presenti a Palermo, di 
inolti Ufficiali della G. N. 6 delle adtorità civi- 
li, in mezzo ad un grandissimo concorso di 
cittadini. 

Sprovreri presenta a favore della 4bolizione 
degli ordini religiosi una petizione del Circolo 
degli operai di Catania. 

RarTAZZI presenta uria petizione del Con- 
siglio provinciale di Alessandtia, con cui si 
domanda che al sistema del contingente venga 
sostituito altro sistema nel riparto della ‘im- 
posta sulla ricchezza mobile. 

Questa petizione vienè trasmessa «alla Com: 
missione relativa. 


discussione del progetto di legg® per il rior- 
dinamento e l’ampliazione delle reti ferrovia- 
rie del regno. 

La parola spetta al deputato Frorenzi per 
continuare il suo discorso, interrotto nella 
seduta di sabbato in vista dell’ora tarda. 

La Camera è pressochè deserta. 

Fiorenzi, dopo riassunta in brevi parole la 
parte del discorso da lui pronunciata nella 
tornata di sabato, passa a discorrere della 
progettata fusione di varie Società ferroviarie 
biasimando sopratutto i sacrifiziî ai quali il 
Governo si sobbarca .a favore della compa- 
gnia delle Jinee romane. è 

L’oratore passa a parlare del progettato 
riordinamento delle ferrovie meridionali ch’'e- 
gli vorrebbe mutato per un'infinità ti con- 
siderazioni che svolge con voce troppo fie- 
vole perchè ci sìa dato udire distintamente le 
‘sue parole. n 

Massari dichiara di non ‘avere ‘l'intenzione 
di ‘fare sulle ferrovie ‘del regno un viaggio 


‘a piccola velocità come fece il suo on. amico | 


il deputato Fiorenzi. Non farà pertanto un 
discorso perchè non è \permesso ad uomo che 
non abbia cognizioni speciali nell'argomento, 
di intrattenere di esso la Camera, e pro- 
trarne inutilmente .il voto; 

Egli constata con «compiacenza che nessuno 


‘lenere_ il progetto tale quale è, dicendo che 
sono buone anche Je. disposizioni tanto «com: 
battate e che riguardano! Je alluvioni, poictiè” 
dove furotio messe în pratica non suscitarono , 


mai contrasti, i 


Manrivengò G. ae il ministero a man- 


Casreuta E. dichiara che mon proporrà e- 
mendamenti al progetto di legge ‘the si di- 
scute, perchè non. vuole ritardarne l'adozione; 
però, trovandovi alcune mende, fauna lunga, 
serie di osservazioni, notando i miglioramenti | 
che a parer suo si potrebbero-introdurre in 
molti articoli. E n 
Parla della libertà deli’interesso, "è ‘con-’ 
tratti di compra e vendita. LRERIZII II 
Ta seduta “è sciolta alle ore 3 .Ayk, si 
‘Domani, 28, seduta pubblica al tocco. 


ha avversato fa convenienza di quella parte 

della. legge, che si riferisce .all’alienazione 

delle linee dello Stato. ì 
Circa ‘alla: questione particolare concernente 


|| Te ferrovie romane, rettifica alcimi dati espo- 


sti dai preopinanti. 

L’oratote è favorevole al progetto della 
Commissione nel suo complesso. 

Ed in ciò è conseguente a sè stesso, per- 
chè ‘egli non si è -mai opposto ad alcun pro- 
‘getto ferroviario. Egli ginsifita il riordina- 
mento proposto dalla Commissione, nell’istesso 
tempo che Combatte le obbiezioni opposte da 
alcuni dei preopinanti: Domanda che si solle- 
citi ‘l’approvazione del progetto anche per 
non deludere l’aspettazione di quelle popo- 
lazioni, tante volte illuse dalle vane promesse 
dal-governo borbonico. A questo fine non 
si oppone a qualche modificazione -nel trac- 
ciato. 

Qualche voce interrompe frequentemente 
l’oratore-per. fargli delle obiezioni, alle quali 
egli si studia di replicare immediatamente, 
«sospendendo .il corso principale delle sue 
idee. 


Pnes., dopo pregati più volte gli interrat-. 


deri.a voler aspettare il' proprio turno per 
«parlare, «si rivolge «all’oratere pregandolo a 
non lasciarsi sviare dalle interruzioni. 

Mussari. Ma come si fa quando si ‘hanno 
‘ocghi. ed. oreschie? * 

‘Pres. Abbia la virtù di dimenticarsi di .a- 
ivere questi «due sensi (ilarità). 

Massarivcontinua. il tno «discorso, propo- 
nendo egli stesso aleunemodificazioni al trac- 
ciato «proposto dalla Commissione, 

Egli conchitide osservando che non biso 
gna ‘ad égni modo ‘volere il meglio, se si 
può ottenere il bene in. questa materia. 

Soi vorrebbe che non si panesse mano 
ad alcun mutamento, ma chemimanesse poi al- 
imeno sntatto vil traeziato della Winea da Fog- 
gia a Napoli per -Gonza ved Eboli invece che 
| per Benevento. 

La,seduta;.è..levata alle, ore 5 ‘e 34. 


TIRI 


di trici 


La Gazzetta Ufficiale del 27 marzo con- 
tiene: . è : 

4. UneR. «decrèto, in data «del 28 febbmtaio, 
*in"forza del uil, a far t6mpo dal vo del 
prossimo venturo ‘inése di maggio la scuola 
alunni marinai di Napoli cesserà di essére 
‘amministrata ‘dal.ministero della marina, © 


14 


‘e comiertio. 


| sezione del Contenzioso dell’abolita Gran Corte 


breve congedo per causa di malattia. Nella | 


dine delgiorno, egli si asterrebbe dalla mede- | 


‘onori alla salma del compianto, deputato Rec-. 


L'ordine del giorno reca il seguito della | 


È passerà. Sotto: quéllo «di vagricoltura industria 


che autorizza la Società anonima per costr- 
zione di fabbricati costituita in Aticona. © 
3, Un R. decreto, in data del 7 marzo, che 
approva un avviso del Consiglio amministrati- 
vo in Napoli, emesso nella vertenza tra lam- 
ministrazione generale delle gabelle ed i si- 
gnòri Massimo Nicola , 6d Ismaelò Brattella, 
col quale sì emenda una decisione presa dalla 


dei conti il giorto 14 aprile dello stesso 
anno, 

4. Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
strazione delle poste, nella R. miarina, nel 
R. esercito, nell’ordine giudiziario. 

5. Nomine e promozioni nell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzàtò. 


Teri (20) $. M. il Re da presieduio il-Con-| 
siglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO 


A supplire il professore Pîria, la cui.salute, 
per .disgrazià della scienza «e dell’Università 
Nostra, non può reggere ad una troppa con- 
‘inna fatica, venne chiamato il ‘professore-Chiap- 
pero; ed è questo un onore da lui degna- 
mente meritato. nome.del professore Chiap- 
pero non è nuovo nella palestra dell’insegna- 
mento universitàrio. 

Da più ‘anni egli siede sulla cattedra di 
chimica e di farmacia presso la scuola di Ve- | 
terinaria ed in altra occasione ebbe già a50- 
stenere lo stesso .incarico che gli venne in 
questi giorni affidato. 

Amato dai giovani, doviziosamente fornito ' 
di quelle profonde ed estese cognizioni che 
costituiscono un buon insegnante, egli saprà 
‘ancera «con la .sua facile ed adorna parola 
rendere meno sentita la temporanea mancanza 
del celebre professore, quale si è il senatore 
Piria. 

Chi prosegue per la via*Cernaia, e giungo 
sin dove questa s'incontra rcol viale ‘Siccardi, 
volgendo a mano destra trova ‘alla.sna manca | 
una graziosa casetta, segnata col n° 4, com- 
posta di ‘due piani oltre il ‘terreno, tutta iso- 
lata, fornita di un piccolo giardino, bella al 
vedersi, comoda e. salutare .per. abitarsi. In 
quella pacifica dimora esiste.da ‘qualche anno 
un Convitto di educazione per fanciulle; del 
quale più volte il nostro Giornale ebbe’ oc- 
casione di occuparsi .per. tributare la debita 


| lode alla direttrice la signora Carlotta Pavan. 


La quale per cagioni ‘famigliari dovendo fra 
qualehe mese trasmettersi a Firenze, conluce 
seco quasi tulte le sue alunne, che ben vo- 
lentieri ia seguono. Questo semplice fatto com- 
pendia in sè ogni elogio dell'ottima istituzione; 
e noi non aggiungiamo'altre parole. Solo’ ci 
occorre di avvertire che la graziosa casetta 
sopradescritta rimane disponibile, e sarebbe 
una buona occasione per qualche agiata fa- 
miglia che, rimanendo a Torino, volesse ac- 
comodarsi tranquillamente, e con ogni signo- 
rile comodità. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 26 fino 
alle 4 del 27 marzo 1865. 

Gariglio Antonia, nata Garino, d'anni 62, di 
Leynì; Bongiovanni Teresa, nata Giudice, id. 
72, di Asti; Barberis Cristina, nata Cravesana, 
id. 64, di Torino; Brociero teoligo Andrea, 
id. 74, di Fossano, professore di mateniatica in 
ritiro; Chiapperotti Giuseppe Augusto, id. 23, 
di Govone, sottot.nente di famteria in aspetta 
tiva. 

Più, 4 minori d'inni 7. 


NOTIZIE ARVERRE E FATTI VARI 


Biezioni politiche. Collegio -elettorale 
di Capaccio. Nella votazione di ballottaggio 
il sig. Francesco Giordano ebbe voti 459, e 
il sig. Giuseppe Manfredi ne ebbe 192. 

Collegio ‘elettorale di Porto Marizio Nella 
votazione di ballottaggio il cav. Airenti ot- 
tenne voti 595, e l'ammiraglio Persano ne 
ottenne 470. 

Inaugurazione dell'istmo dì Suez. 

Gi scrivono da Piacenza, che .quella Camera 

di comimercio e di arti nominòi signori conte 

Alberico Barattieri e marchese Giovanni Pa- 

vesi a suoi nappresentanti al convegno inter- 

nazionale che deve avere luogo ad Alessan ‘| 
dria d’Egitto il 6 corrente, per poi andare a 

visitare ‘il (Canale di Suez. 

Brigantoggio. L'Italia» di Napoli del 
23 scrive: - ' 


Riceviamo un importante telegramma. da | Azioni delCredito mob. francese 


Catino, da cui rileviamo che un distacca-., 
menlo.del 61° appiattato dietro al ponte Ca- 
mavsla sul Cascile, sorprese una banda di 10 
briganti. = 

I iuasnadieri erano tulti entrati sul ponte 
quanlo vennero attaccati con tale impeto che 
nove di essi restarono: prigianleri. «Il decimo 


fuggì... 

159 i nomi de’prigionieri. — Giuseppe Si- 
nopoli — Antonio Gabrieli — Antonio Blen- 
dio —"Francesco Parise — Nicola Tallarico, 
— Giovanni Scarpelli — Donato ‘Consolo — i 
Antonio Greco. Furono tutti menati in Ca- 


stroviilavi.in mezzo al popolo clio salutava ton onsoì. È 


eoviva-la truppa. @ o 
ta'isscelazione di ladri, Scrivono 


Vestimento di ogni sorta, quali avrebbero potuto 
per la loro quantità bastare ad ogni bisogno di 
parecchie compagnie comiche. Nella stessa casa 
si discoprì una cassa di chiavi false, molte delle 
quali portavano l'indicazione delle case e. delle 
botteghe, a cui davano accesso. Si catturarono al- 
cuni individui, dai quali si seppe dsstramente 
ottenere delle indicazioni, chè valgono a porre 
l’autorità sulla via, la quale condurrà a molte 
altre. scoperte. Si dice che nella trama sieno 
complicate anto persone che per la fama fin 
qui goduta @ per ta posizione sociale da esse 
occupata, avfebbero dovuto allontanare da sè 
qualsiasi sospetto. Ala itrama stessa sì credo di 
poter dare fin d'ora proporzioni, che porranno 
nell'ombra il famoso processo, non è guari giu- 
dicato in Rologna, 

Fortunale. Leggiamo in data del 22 nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia: 

Col fortunale da Levante che ieri imper- 
versò, si arrenarono nelle marine a S. Pietro 
in Volta il brig. greco Sofia, cap. Panajottara, 
ch’era diretto per Trieste e Smirne, con po- 


|.che merci; ‘a Malamoèco. il trab. austr. Bella 


Giustina, ‘vuoto; a Palestrina, il tab. austr. 
Viola; ‘e presso Calino, il brig. austr. Buona 
Sorte, cap. Ghezzo, vuoto. Gli equipaggi sono 
salvi. Si tenta il ricupero. 

Necrelegia. La Perseveranza del 25 an- 
munzia che, il 23 corrente, dopo breve ma- 
Jattia, moriva monsignor :Marzorati, vescovo di 
Como. 3 

— Leggiamo nella Gazzetta delle Puglie 
di Bari, che il 22 correrite morì monsignore 
Giuseppe Maria Mucedola, vescovo diConver- 
sano, 


| DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 27. — Il Moniteur pubblica la re- 
lazione del maresciallo Bazaine intorno le a 
trocità commesse dalla cavalleria di. Felice 
Diaz fratello di Porfirio. Bazaine dichiara che 


«|i fatti indicati nella relazione ‘non sonopunto 


esagerati. 

Il Temps parla di dissapori assai gravi tra 
la Porta e il marchese di Moustier,. amba- 
sciatore ‘della Francia. Questi avrebbe ‘abban- 
donato il suo posto mercoledì scorso per re- 
carsi a Parigi a conferire direttamente col 
‘governo. 

Il Temps ‘e | Avenir national fanno men- 
zione del nuovo opuscolo pubblicato dal Dentu: 
la Convenzione franco-italiana e la Corte di 
Roma. L'Opinion nationale ne fà un'analisi 
molto accurata, osservando che Wha qualche 
analogia fra questa pubblicazione e quella 
sche aveva per titolo: # Papa e il Congresso. 

Berlino, 27. — Si assicura che il governo, 
per ottenere l'approvazione della Camera, ha 
modificato il progetto d’armamento, riducendo 
il contingente ‘annuo dell'esercito a 65,000 
uomini. 

Parigi, 26. — Una corrispondenza da Lon- 
dra inserta nel Moniteur, afferma correr voce 
che il Re d’Italia uon abbia aderito alla do- 
manda dell’Uruguay che chiedeva di porsi 
sotto il suo protettorato. 

Lettere d'Alessandria ‘annunziano che V'in- 
sentii nell’alto Egitto è pienamente se- 

ata. i 

Il Monde ebbe un primo avvertimento per 
avere sparso false notizierelativamente all’ab- 
boccamento di Sartiges col Papa. : 

Parigi, 27. — La notizia data dal Temps 
dei dissidi tra la Porta e l’ambasciatore fran- 
cese Moustier e della partenza del medesimo 
da Costantinopoli, è completamente inesatta. 

Nuova York, 16. — È confermata la no- 
tizia che Sherman abbia occupato Fayeteville; 
egli si avanza verso il Nord. 

Schofield si è impadronito di Kingston. 

Sheridan ha fatto distruggere un lungo 
tratto di strada ferrata presso Lynchburg; 
assicurasi che egli sia giunto alla distanza di 
20 miglia da Richmond, R 

Si accredita la voce che’ il governo anti- 
ciperà il pagamento dei'coupons per il mese 
di maggio, È È 

Il cotone preso a Savannah non sarà spe- 
dito in Europa. 

Oro 165 3/4. Cotone 63. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 27 marzo 
marzo 

25 27 
Fondi francesi 3 00. . . .1 6733 |6745 
n id. — 4112010 . .|9550|96— 
Gonsolidari inglesi «| 89 412 | 89 4J& 
Ta. italiano 5 010 incont.| 64 70 | 64.85 
Td. id. fine mese 64 75 | 64 85 
Ti Td. -‘finé aprile .| 65 — | 65 40 

VacenmrveRsI 

873 871 

P » » italiano | 447 450 

dd. » » spagnuolo | 568 570 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 302 302 

TA. » b-Vemoto | BH 545 

Td. » © ‘Ausmriache 436 436 

Id. | » Roniane 276 . |:275 

Gpblivazi è» è 218 216 


&. ROMBALDO  Gerente. — 


BORSA DI TORINO 5 


27 merzo 1865 
dtiiin contenti fn liquidazione 
guri a. Mat LG p.d.B. Mao, 
00 — — 650 —— —— 
iccole ite i 


dit, 0800 — BA 8 


da Trento, 17 marzoall’Osservatore Triestinio:-d Fonte mnivani 


«L'obburità ha potuto Titittarsi ‘Sullo Mratdià di ]eAttpompotabile \— + 242 


una vista cospiraZibie contro lProptiotà, Tra: 
terobbusi «di una società, di. ladri, Je cui ‘reti 
erano tesa dl Véneto sino în,Bayiera, ‘I primi 
indizi pare siano stati scoperti nell'occasione di 
tima perguisizione operata.ia Trento, Nella casa, 
în'èhi:l4 si eseguì, sì rilvenne ùn vero magaz- 


2. Un R. decreto, in ‘dita delli fido, | Z'tiovdi afibigliameonti diversi e di oggetti da tra- 


ISS # 


«BORSA DI GO MERGIO DI NAPOLI 
* BOLUENFINO "BFFICIALE. 
onsolidati è 0;0 în contanti . .°. . 6155 
Ti. 8 0/04in contanti . . <-. 40 


na = enon 


nov riv rarooo Hi neo | sero) | PEIRANO, DANOVARO come DI GENI | SOCIETÀ ANONIMA 17 


Ì mediante le Solette Iglemiche 3 go] 5) ®3 SALI 

I} di rino 9 coldraigo Lacroiz IBANVAINVUVN] |sorVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE | DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTA 

Re ponevano Viaggio' quotidiano da GENOVA @ NAPOLI è viceversa panda sosùi Savina ida A 

ai piedi il loro calor naturale. abbr: | Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno , Servizio postale marittimo a grande velocità coi. battelli a vapor 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, | Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì» CARO, BRINDISI, PRINCIPE DI SGARIGNANO È PRINCIPE Touma 


Pass. Ghoiseul, 73. — Vendita in Torino u 
Agenzia D. Mondo, via ‘coledi bt Sadr ili 
presso l'A » 9 sabbato, domenica di ogni settimana, 2 venerdì e domenica di ogui settimana Partenze: da'Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corta Fi i DO, 
10 ore dî sera. |a 2 ore pomeridiane. 8 d’ogni mese a mezzanotte. pid: stra 8204 


Ospedale; ni. 8. — Per donna o tagazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2 89. ( n 4 di FIA HAS a x d D 7 
SO ioni Mii pro- fl (Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova Ritorno: da’ Alessandria, toccando Corfù, per Angind n 5, 1a 10 6 98/9 
rietà di questo zioso purgativo. — ; “epr 1 ca Ù i i i in “ore | è mese, é cioè tre orè dopo'l’arrivo della valigia Ù & 
francese senza À Parigi indirizzarsi al BIZUOT LIeVAVILUIS ua Toi. ogni: (aa, AI RIS, Me E NB. Gli arrivi”e le partenze L Atesoniarta sorlò degl dite Ca 
NOS ARDA meeto, toniea e | direttore degli uflizi della farmacia, rue f ‘* Sul . P h ò pagnia inglese Reninisulare ed Orientale della val Lou 
ded ali Crati SiEcativi, che 0- | Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr: 150. | Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa | cata, Bombay-@sla'China:® ar aligie 
fica può fare da sè istantaneamente. Agente commissionario in Italia D. Partenza da Marsigli: Anéonatoe- [i Partenza da Ancona per Marsiglia toc- | < Ù : echiari Laica 
‘nica fabbrica in Francia pressoil'sîg. MONDO Torino, via dell’Ospedale;n. 5. AAA sica la per Anto î Ra i 3 t Per gli schiarimenti dirigersi: 
i n 3 h so 49, , Livorno, sPaola,i{ cando.Termoliy Tremiti, Manfredonia, Ù AI È 
Halliez (faubourg St-Denis 84. Paris), | Vendonsi: Torino, da Depanis e da Bon- Pizzo, Regni O ano ne Bari, Brindisi , Corfù, Gallipoli, Taranto, Tonno, via Teatro d'Angennes, n. 34 —Ancoxa, via del 
rivilegiata con medaglia di 1° ‘classe, | zani: Alessandria, Basilio; Genova, De- f Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin-] Rossano, Cotrone, Catania, Messina; Reg- i 
iLondra 1862. Questa Mostarda si pre- | Negri; Casale, Comolli, Bava; Chivasso, { disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-| gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge-. U d 
Da vendere 
presso la Casa editrice e Tipografia degli Autori-Edi 


para con l’acqua calda — L'istruzione ,| Ferreri ; Guastalla , De-Negri; Novara, f moli, tutti i martedì a 2 ore.» + +’© inova, tutti li lunedì w 11 ore di sera. 
Ras: Ma SAT sfiora cd da pria Pag] 
GRANDE SINGOHINA: TIPQGRAPICA ARE 
ATRIA ì Ci COSETTE î EULA d | 


i trova sol fiaschetto — Esportazione. | Caccia; Intra, L. Caccia; Lugano‘ Uboldi; 

‘orino, pressò l'Agenzia D. Mondo, Via | Novi, Ospedale militare; Vercelli, Berte- 

Ospedale, 5. 1 Fr'‘1-50'la'boccelta: ‘| tetti; Milano, Zanetti; Modena, farmacia 

S. Geminiano. 

a grande velocità, che tira quattromila copie ‘all’ora, dellà fabbrica Many 
di Parigi, in ottimo stato. Per le trattative rivolgersi alla» Società 
degli annunzi, ‘via Carlo Alberto, 5, o ‘direttamente alla Casa suddette 
Vittorio Emanuele, n.15) Milano. 9 00) 


pi onorevole all'Esposiz one di Londra 1862 EMICRINIE E NEVRALGIE 
DEBERNARD 
z ” 


contraffazione per un libro-istruzione stam- 
pato ‘alla Tipografia LewonmanT, che dee 
‘accompagnare ciaschria scatola’ è nel quale 4 


GUAND VERO DEL PERT 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto; coma unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del ? 
Guano in tutta l'Italia, si reca.a; premura ‘di mettere «in avvertenza le: par- | 
sone agricole che fanuo uso del suddetto Pero Ruano delle.Isole. 
di Chincha, che non può essére vero e legittimo #"er-uviaso que do è 
che non viene- estratto ‘dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi , 
in guardia ‘contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoseritto senza * 
eccezione ai prezzi. fissati» dal Governo del Perù, che; sono i seguenti: 


Fr. 82% per tonnellata di 10@® kil. per partite superiori a'12@ tonnellate 
« 35 » 1090 a» 


‘sal 
nè Ailccene Spor a Ta Paullinia Fournier è da 20 
3 : TA MELISSA arini il rimedio» perseccellenza di tali af- 
ACQ ) "ri pati fezioni.' Vi:sono! delle contraffazioni ed 
ti 


S 1* Mei* Pai arpa tai T 
i; a imitazioni pericolose. E. FourNIERIAVen- 

; Carmelitani | inrin, 26, rue.d'Anjou St-Honore, Parigi. 
AT OY. Paris, rue 14 Fr. 3 50 e 5 50a scatola. Agente com- | 
c) ti d Taranne, 84 missionario D. Monpo, Torino. Vendita: 
contro ‘ipoplessie, paralisie, | Torino, Bonzani, Davanis; :Trisano ; Mi- 
mal di mare, cholera, va- | lano, Biraghi-Ravizza,: Riva-Palazzi, Za- 
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NUOVO 
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pori, svenimenti, ecc. netti; Genova, Lertora, Louola, Bruzza; »- inferiori a ®@ ino. ii ino i 
Fr. fi 5@ la boccetta. È ee: Greta Mai Van Dior, NoDgra, Posta la‘tnerce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a ‘contanti, senza sconto. P - si rero rigeneratore del g 

Pressd l'Agenzia D. MONDO accia e nelle pritcipali farmacie d’Italia. i ‘AVVERTENZA 4 e reparato } alssparigiia e con 1 nuovi metodi chimico-farmaceni. 

Torino, via. dell'Ospedale; 5 i È x i s Mo deli Vendi S Sera n È espelle TREO gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, linfatici? it, 

N per profa- ono incaricati ella DI n 3 ' rpetici; poi agriei, 60.; e per conseguenza guarisc8 prodigiasamente i si Titti 

FI Mi | Mo %& in NAPOLI 5° ignor ALESSANDRO BELTRAMI +f centi 0 inveterati, levulceriz «i buboni, sla: rachite, i tumori; 1h 

CARTA IGATOREA Sucre “gl il TRIESTE . . ‘i signori CL. Carozza e figlio perle î nali sdeoli. sale lo 


i mali cutanei, le piaghe, l'erpete,.edii ribelli mali «degli occhi»div orecchie 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogui persona stata affetta ancorchè lezgermea di 
‘delle suddette! malattie è prudenza la cura aimeno.di due boltiglie di questo 
riso farmaco.» — Prezzo -L.'8 la bottizlia ‘ton l'istruzione. — Effetti garante 


provincieitaliane dell'Austria. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al' sottoscritto 


NPRANGMETTE ICAO AG [americ eee 
di RELIORRI" "| INCHIOSTRO ter Soreare la iogeria, 


Ù ANparo Genòva, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE 3 0 

onorato da ‘otto MRlia si cantellà ‘pit — Prezzo fr. 1 50. % ‘ Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. ponontto, PR i rea air enbnbii Torio, € 
là ;joni di voli ù i: ai sale, via ARoux. aezéalà: Lepanis ;-Taricco:;. es nelle ‘prindij 

e da tre menzioni onorevoli, Prepitativalla faro. inglese Price, macie d Ialia. — Agente commissionario dh, "Mondo, ‘via “dell'Ospedale, da 
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sr al IE TSI 
4 i Si 5ps di868 prat; 
A MEDICI ED M MALATI scia 


Questitelii, in numero di dito, sono raceomandati dai i i 
i, nur i i dai primi medi 
numero, di malattie gravi, lungheve ribelli, + Si Spenicosi contre di 


per la conservazione dei vini, birra, ecc. (%® place Vendòme, ®®, di Parit)v 
che' si estraggono ‘dalle botti © per l’uso'| 7 Deposito presso, l'Agenzia D. Monpo, 
iornaliero. dio ché' generalmente cagiona || Torino, via dell'Ospedale, 8 
fFalterazione delle, bevande è il loro per- 


onle contatto coll'aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante le ELISIRE ANTIGOTTOSO 


LVERE VEGETALE ECONOMICA” 
a PER FABBRICARE % A 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta Versare un'poéò d'acqua’ calda Su questa ‘phlyere per ‘fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre'limpido e netto sulla. carta, non ossida i 


sto ingegiioso strumentb si' pò estrarre di BRIEUGND I 4 h È 

ipriatti ran lo penne e si manliene costantemente,nero; e: lucido. ui 1» * h 2 perl A Ù i 

urea Rita Figi finita Questò Elis fa svaiire in poch Non mai inchiostro ott-nne. finora .il più alto grado di perfeziona come di.cont. 2 per l'affrancamento allasfarmaria Taricco;: Torimos.i al af 
ore i piùvacuti dolori della»gotta, «ed: questo, confezionato colla Rolvere vegetale economica, il quale | ò L i meri 


il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad |;jj3": ze eredi] e DIOR IU Aero) + ì h 4 n 
dà-il solo ed unico rimedio:s ino adesso, Vinee tutti gli inchiostri «d’oltre Manica e della Senna, ed..offre quanto di perfezionata dallà sino 


CI e a Foe illeonosciuto per la guarigione radicale, meglio si possa desiderare dai'letterati e giornalisti, avwocati e pubblici not.i, Tre Gremel PE 
l'Agenzia D. MONDO, Torino via dello le guarentita di quel a morbo; banchieri e eommercianti, e.tuatti: coloro; cha, per ragion-d’ufficio sono oecu- Lira ro È Patism. | 
> Historia i Le ;e senza inconvenienti! nel'suo «uso. pati in continua scritturazione. ali TOR vm Mit 
-Spedale,.. (Spedizione in'provincia:) ‘certificati dei primi : medici e di nu: Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. la lanugine senza, la en 
lascia. più alcuna ‘ 9; 


Ogni chil gramma di ‘polvere dà 41 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, ||. ti rezza 
e 5 a. 6 litri d'inchiostro copiativo. ti ©. * ma D. Monpo, Torìno, via Ospedale 3, 
Si spedisce, per.tutto il.règno» franco di porto o no, a piacimento del com- za de 


ti 


l'mérose persone dei due emisferi gua 


(i N (1) LIRR il più semipliee, |'trite provano il suo valore. Esso è il, 
È SSTEMA S J siluneno costoso, utto di esperimenti sopra 1’ autore; 
esso, ‘antica ‘vittima della gotta, el’ 


er. far tagliare i rasoi. } È È «|| mittente;-ai seguenti prezzi: TE) sa 
n Ciugi.o.Legmi proparali con fu, E Tsi E appeared | ‘\ (Affrancato  . Non affrancato È RTAVOCE JN RINIATURA D'ABRANAR 
materie distinte per darte il filo ai {Il sig. Brieugn . ti 4 Chilogramma .: L. 47 4'Chilogramma *. Ly 12 — 45h PU 0A RI alla nah test 
"bp et, Li gui dd 120 (Balsamo sroplesionntizen, Da n i 4g tì g RE 80 di) ip hi nuo DI 
Id. Id. con scatola per conte- vimatico, che egli MEDIE RT ti A i; du î 10, 39 Nuova scoperta ‘di un apparecchio acustica 
nere duè rasoi 0%. 0» 2.50 | 160n sitonidtvot "infallibile pa ec j Si. liene pure.un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- È Questo Apparetehid'sbryassa in efficacia tutto ciò che è stito prodotto 
spessi RANA e piani: Bi mica a) prezzo di.Tu. 4 23 al, Chilogramma. 9 alleviamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio, cotor. carmepiel 1] 


Toolito c Laminatoio per pre 
parare i euoi ed i legni, servendo vari 
anni, ciascun bastoncino cent. 20. 

Buoni Etws@f di Shefield a 2.e 3.fr. | + 
ciascuno. *° Ù 

Deposito presso l'Agenzia D Monno, 
via ‘dell'Ospedale! hs bino » * 


malismi d'ogni,generei; in questi i;suoif .} 
ffetti sono sicuri, e. chiclo. impiega; 
guarisce. Prezzo 3 fr, 

issjonirio D. Monno, 


cettibile, non avendo che ua centimetro di diametro, questo pir EGEO gi 
) y G È ecolo, 
pps meno sì potentemente. sull’udito che l'organo "biù dilettoso, ripregiiie 
ioni. Insomma questa scoperta offri ii aggi possibili relatigia” 
terribile malattia. ; s Canne SANE ST Felpa, 
Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque siàla di 
3 Po 5 9 È stan: 1 Î 
e colle. loro istruzioni, non che una quantità di attestati Scrpra Lasi 
5 Pi è di 45 fw. il paio.in argento; ®® fr. il paio in argento dorilo 
pedizion: in provincia contro vaglia postale dî fr. 1.6 per quelli ‘ argenti), * 
e di fr. SA per quelli in argento dirlo: a ni a Pare 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Champs-É i 
I sig. , Cl s-Elysi it 
all'Agenzia D. Mendo, in Torino; via dell'Ospedbio; Ù 5° a Li ii 


St venlle all'ingrosso presso:l Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 
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Per 1 Sindaci, Segretari comunali è nimiminizirativi 
b F Mae “ GONTENENTE ©" * * o? Li si 
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di Ù 
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| COLLA Sign 


il bare i*egho ta pi Ì 
x il vetro, }a potiche, i giuncatoli; @ 


si — Amministrazione del co- 


{li 5 
AUULA rala 08 A. BanoieRi Mi da ù, 
pr d nuore, gridiussiza0, ai paia 0, 
Wiliconvuljtvo$ digestivo; corroborante. | nità di via — Infortuni — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mi 


| adopera fredda basta applicarne pi Essa è di due qualità: spiritosa»e uolci. . faro — (miggi — ( ie °° OniBueie bigie 4 4 mu | i 
| i c 88 vota - (Qmaggi — Opere pie Opifici + Pensionati — Pesi e misure — Polizia CALA E "a AE 
sima. sopra; l'oggelto :che sievnol oe ficaia, e vendesi a L. 2 la‘muvcetit + * ‘sanitaria’ — Pubblica-sioupezza. —,.Mendicanti, — Guardie campestri — Strade — REVGI VR \ { ta 
modare prparo del FACORA onpla, DI Torino “Agenzia D. MUNDO, va del- | ‘Tasso patenti .-, Vaccinazioni — Nozioni, su) seryIzio della, posta — Statuto fon- È La la Met h fi pifi! 
L.,1 30, — Meposito presso l'Agenzis D. | | Ospedalo.emvitio ® 5 i alamentale del regno, ecc. ecc. i 1 TROPEA RIF Si Sgr. 


Mondo: vià ‘del 1’PSpadale nes: it, ftt a Per i Banshieri, Agenti di eambio e Uomini d'affari si 


IT IZ “TAZIONE 83] TIR ; AT AI {O dea , È CONTENENTE , nc A 

HI APRE degli occhi xvarit POL TÀ 8 ALSAMICA ? Annot zio i giornaliere — Il commercio a volo d’uccelle — La Borsa n Aggio | 
DOT 4 Au coll ACQUA LAS ! tagzio. Debito pubblico = Ammortizzazione —'-Conversione — Riduzione — 

CRLESTE del ‘Dir Rousseau; cataratta, 


to 50 garantiti por tastori vii 
mevelteri di indi i, 0») 
mifimetti, LL 65 caduno. Pet relito ci- 
riche della tre *ditcensini LL 10 —I 
signori Comandanti (deiteRpì, è quali 


Infallibile ‘per arrestare la caduta de- Trattenuta interessi — Buono del.tasoro.—-Meccanismo: della. Borsa — Calcola- 
capelli e per guarire le screpolature dello zione —. Der contratti a cumtanti eda termine — Riparin. Premi Jl premio i| 


o amanrosi, nebbie, fistole lagrimali, in- i è 
fiammazioni, ecc Rssa fortifica la vista | mani, delle labbra ed alle mammelle di qui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar con‘egna:— Premio a doppia Ssero acquisto di più Revolwerx pui loro Ufziali, il {ag si ferazpor 
debole, distrugge tà golti séténa e alina | delle nutrici. È ‘sorte — Compere a premio in ogni caso perduloe— Premi contro premi — tan. | MUSZ20 dell'Amministrazione in,treaatesmebsili, ‘affine. di a Aattristo. 
I j Giù Vivi dolori Parigi; Lon farm.!|P' Essa fa scomparire le macchieerpeliche. | giamento di pesiziene e bonificazione dei- corsi — Banche — Conteggio degli ìn- NB. $i sp&discono in’. provincia. conta vaglia.postale. Il trova 
| rue c° Stk-Pères: "A elia Li ber Fr, ® BO e fr. & il vasetto. seros i CRIS sconti 5); oa pra conteggi uni buoni del tcesoro — TSO SARI, E di SM che e pure un gran pyonimento, di 
| rino; da, Bouzani e da Depanis e dalla »ss0*” i 3 orme della. “anca per lo sconto. e sconti, correnti — Dei depositi. — Anticipazioni | «f##3eegoli, uso, militare, da AB, 60.6 da lire vendersi SHaisò: 00 ili 
Ì Agenzia, D | Jendo via dell'Oapedalo, [A vid dell Ooneiale: 1 gepnaSigorno; | — Anticipazione contro, deposito di sete — Banca Fogtonale di Toscana SR zioni dei Mevolvere. ‘ dar a da Mario: + ob pr 


TORINO, sotto i portici dells Fiera, num. Be 
MILANO, corso Vittorio Eibattto” n ar rosso. ET 
z SE, 


lu PIF E y della Casa H, GALANTE MPariv 
Fa di da Fi dI CON MANIFATTURA A SHEFRBL) 
33 dany pigra (Inghilterra) pi 
pa llPavore) ii i suddetti ‘rasof' in’bheve tempo acquistarono in ialia, pa 
I a Si ivi e giustifica la fama che da molti anni so in 
Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi delta Casa 


larmte non abbisognano mai di essere di; io, hasla 
randissima finezza. Il loro taglio è dol Ro pine. le Soa 
} tego TRI faduno «Por la posta franchi ed assicurati L 3 50, peri 
Rae mia rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la pel t 
% ‘ n n 7 È i, 
Sistema Sollier il più semplice, îl meno costoso per far tagliare i rà 


Cuoi S Ru o > si i 
ii Pe legni ad A te due. materie distinte per dare il filo ai f#* 


Zioolito e laminatoio i ‘endo È 
È ù 1 {Oîo per preparare i cuoi i i, sé varia 
ciascun bastoncino cent.. 40, franchi di posta e si LJognientg 
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Pt rigo Rivolgersi all'EMPORIO LIBRIRIO di ® e > «cosi 
CONTENENTE ne.20,.vicino S. d'rancesto d'Assisi, Torino E LI via ie 
i 


| di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscana — Casse 
generale di Genova «Banca di sconto e di seta di lorino — fredito m'biliare 
| dtaliano — Bafca: di credito.italiano — Credito. ondiario — Cassa disrisparmio a 
i rosme della. medesima. Assicurazioni .—,. (anale Cavour — Strade ferrate — 
‘| Grande' tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella «delle mar- 
‘che da ‘bollo. per le eambiali — Norme generali sul servizio di posta colle rispet- 


BERDAGGIO GLRTTAO-MEDICALE 
Brevetto Îi 15 anni per la guaribiohe rallicale delletetniefiamie Pròro:, 
medici inventori (Paris, rue de l'Arbre ‘sec, 44). Questo ‘bendaggio &ul’u=-.. tiwertavole per lettere, ‘pli«chi, vaglia; eco. 
ico di cui i medici della facoltà; doporriumerose esperienze fatte, abbiano | ’ Per la'buona Madre di famiglia 
Ì È » Ti 


coustatato il successo; tanto scita il rapporto della perfetta ritenzione delle conteninte Vi Pi cisti 
eruie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo Annotazioni giornaliere — Prime cnre da prestarsi ai bambini — Allattamento - Ari * 
muovo sistema, Mediante la sua azione € gtiro-medicale, restringe e fortifica ! __ Nutrimento — Scelta della nutrice — Regole da segnirsi tanto dalla madre che 
le parti che forînano ernia e ne assicura la guarigione: — Pwezze t 'Bèeh-1} dalla nutr ce nell'alimentaziona del bambino — Allattamento animale ed artificiale 
dfggib ‘Semplice, fr. 32; doppio, fr 52; ‘per‘ragazzi, fr.*22,esemplice-' 11 Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- 
Vendita in Torino presso l’Agenzia D. ifimade, viaidell’Otpedale; n: 5 (| lattie— Cure da prestarsi durante l'epoca dell’ infanzia e all’epoca della pnerizia 
È 4; ° sco d sie Del governò dei bambini infermi — Come distinguesi il bambino sano dall'am- 
{ malato — Di aleuni vizi facili ad acquistarsi:dai fanciulli |; Belle deviazioni di 
Sì è pubblicato I alcune parti del.corpo,—.Norme da seguirsi nell’educazione morale dei fanciulli 
— Del buon esempio — Risposte ai fanciu li -— Fermezza materna — Dei divieti 


Il £ “NXT I EI "U€ ; 9) È — Dei castighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro | sit 

ii of DOV ER D ù “LI OM, inclinazioni dei figli — Distrazioni — Letture — Degli studi di delle profondi. 

| Li RIGrARDO ALLA PROPRIA SALUTE ego. nnfiucina pei convalescenti— Cucina adalla pei bambini, PATO ui 
DETTATI DALLA NATURA 


er gii Agricoltori 


aniera di conservarsi fi ì i lodi gionialie i 
ovvero; la mi sano Siuo ad ui estrema vecchiezza Annotazioni giornaliere — Ricordì"per l’Agricoltore per tutti imesi dell’anno — 
esposta a vantaggio dell'umanità. Società di mutuo vsoceorso.fra gli.sag.nti.e-fattori — Terre e stime — Tabella di 


TERZA EDIZIONE 1? eonfronte per ds costivazione. dicalcune qualità di frumento- coltivate nell’ i pfteEnre: x presse: suli 
si | Borte del Palasio — Rachicoltura — Tratto di storia utile pei campi io Ga da 4 ACE TO DI TOE] t TSE ì 
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Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di ‘avvelenamento, di apo- sparsa 0, en vi, RA n 
| plessia, di'asfissia, di annegamento , di morsitatare di animali velenosi, di ni GU i wi inveechiati — Restiamo — Latle.e formaggio — nl ‘dò ct o E 4 "I 
| Fuova cara dell'idrofcbia, del Lempo necessario” per: la' digestione degli stiménti. | Ha gdr A Ra ues dell'uva-allo stato: di freschezza -- Moltiplicazione Ò GIO. VINCENZO. BULLY di Parigi. 4 
ere., e di molte interessanti ricette di medicina:domestica. Un volamesb:A 23: | gole BA A1O- RaneoMara Ganemiira Mana DB, f0%'o9c6. ? } È inutile l'entmerdte tati i pregi, di quest’aceto, di 47 cdl 
franco di-posta a destinazione. Chine acquisterà tre copie, avrà la: quarta gratis. | Per £ Militari di qualunque grad mente-conosciuto «dal mordo elegente, e del quale (O di si Comp 
Rivolgeré le dòrnande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- | REL al Re A conan F guarentisce l'autenticità, — L. ® la boccetta comune e 1 WCUN grata 
baroux, n. 20, Torino, stria Arnotazioni giornaliere — Formazione e cempesizione dell'esercito — Casa Mi no, prer derà, 3 bottiglie Je avrda/L. a 98 l'una e Li $ sul aitre gra $ 
litare del He — Corpo di Stato Maggiore — Impiegati aì lavori geodetici e topografici Si 8ped sce in provitcia contro vaglia postale èffrancàto, sà 
> = ssi mici cnc '$ -— Casejuvalidi è veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fanteria. Curpordoi: Da nen, confondersi come altro aceto, di Vincenzo Bully di win € pren, BI 
RR; | bersag.iori — Corpo d'ammitistrazione — Corpo dei moschettieri— Casalleria — | g| ‘on90 altro che una contraffazione, 
A (DI U À D Ì C OL04] A {, Treno d'aruiata — Artiglieria — Genio — Corpo saritario e farmacentico — (ic É Questo aceto è di una, «erta effercia' è dotato di un profumi fresé È 
ERIOY hì O e i veterivario — Servizio spirituale -— Istitnti e scuole militari — Ordini mil Ana if] — Esso previene e diasipa le screpolature. ed i bitorsoli è intra la 
i ANNI MARIA' FARTNX Ministero della guerra — Corpo d’intendenza militare — Tribunale supremo di pdone la sua nitida morbidezza Usato dopo la barba, toglie ibi 


del rasoio, ed è anche impie; 
e per 1. disinfezione dell. ae; se 


i x (ca 
Presso l'Agenzia Compalro, porlici della Fiera, 26, Term 
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SIRFRRAALAE spes pali” 576, a*gènto, rame, ferro © o elfi 

vsnidazione. Servono pure per pettace eli spet * 
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guerra e Tribuvali militari territoriali — Bilanci di tntti i corpi 
ì tas È pi — Tabella. delle 
varie competenze che spettano a tutto il person ”, i a i 
sizioni in cui suole trovarsi. personale dell'esercito nelle differentijpo- 
; Per gl'Insegnanti e Stad 
i enti 
per LI Mediet, Chirurghi e Farmaciatà, per 1 Prot, 

P eUlmplegati di posta e per gli Avvoestie Notal. 
"Sono volumelti elegantissimi nel formato in-820, Le dia 198 è È 

4 BANeSS nei: form -922. Le £8 pagine sono de- 
dicate per ie annotazioni, coi giorni. di tutto l'anno; i altre bugine contengone 


Véritable Enu de Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que-' to per la pulitezza dei d nt € nei bag 


st'acqua, composta degli aromi i più spiritosi che produca il regno vegetale,* 
è Fino tissiat® per la toeletta della società elegante e viene nata Ro 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si‘adopera; 
anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargendo un | 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L, f, 2, 4; acquistandone‘' 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 10 per cento, ì 

Doppio estratto d’asqua di Colonia, bottiglie da L. 1 25,0 
® 5@ e 5. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto. Si ‘spedisce * 
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in provincia dietro vaglia postale. sià a cine lacca + h 35 so. $ ietal — ‘Mens. 50,60, 754 stola 
Presso l’AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. A ne e Monda. vie giada aio BA opt d 
sa : rario di Felice Borri| o———_———_—_—_—__—————_———————— 
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